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COLLEGI DELLA CLfTA 
e Prov inc ia di Padova 

iJ4^ 

PROVINCIA 01 VERONA 
Bardolino Riglii Reozi Tessari 
tegnago Minghotti Facci 
Tregnago Zanella Borghi 

Verona PMea^edaglia Correnti 
2^BertaniG,B. Caperle 

' Lista dei candidati concordata fra 
r :À5S0cmmn5 Costituzionale o il 
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P , Collegio di Padova 

:FJUKCESCO nccoii •̂.•' 
• 20. Collegio di Padova' 

-, ^-BUEOA' 
••-' Collegio di ^sie-Monsélice 
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Collegio di Mòniagnana 

; •'.LUIGIICMMAOLU,,,, 
- • - Collegio 
di Cittadella Compòsaynpierò 

Conte: GINO OITTAlSELtA 
„•:.. VIUOIUMEÌIE. 

Collegio di Piove Conselve 
" ' FEBEBICO GABELLI ' 

Padova 
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COLiEGI DEL VENETO 
A norma dei lettori diamo un elenco 

dei collegi del yen6tp,,e .dei candì-
.dati di destra a sinistra: 

. PROVINCIA DI VENEZIA 
desira, sinistra 

Mirano Maurogònato Pellegrini 
Portogruaro Fambri Pecile 

, , iPMaldini , Micheli . 
Venezia {2 Sandri ' Vare 

/S'-Minich Scolari ' 
Chìoggìà '• Nordio Alvisi 

Isola della 
; Scala Finzi ArHgossi 

PROVINCIA DI PADOVA 
Cittadella ' Cittadella Erizzo 
Està Morpurgo Correnti 
Montagnana Chinaglia Pietrogr'ande 

P Piccoli '• Caneatfiiii'' 
2** Breda Squarcina 

Piove : Gabelli Callegarì 

PROVINCIA m HO VIGO ' 
.A4ria , Bonfadini Par^nzo 
Badia G. Bacchia Bernini 
Lendinara Marchiori Gìuriati 

Rovigo Pisaneììi Corte 

:• PROVINCIA DI VICENZA ' 

Bassario Fogazzaro Secco 

Broglio 
Fambri 
Pasini 
Marzotto 
Lìoy 

PROVINCIA DI TREVISO 
Caàtelirancp DeBroglip'Manfrin . 
Conegli'anb Concini Ri'casoìì 
Treviso ' Mandruz- A., Giaco- , 

zato inelii ,. , 
Vitforio Gabelli Giuriati 
Montébelhma Tolcmei Mattei" 

I Odirzo Luz?.atti Zanardelli 

PROVINCIA DI UDINE ' ;' 

Udine . Gust.BucchiaGi'B.Binia 
CividalOi ;; De Portisi Ponioui • 
Gemona " Terzi Dell'Angelo 
Pahoanoya Collctta . Fabris 

Pordenone PapadopoliN. Galvani 
S. Danielp (1) Verzegnassi 
Spilimbergo Manjago Simoni 
Tolmezzo G. Giacomelli Orsetti 
S.Vito Cavalletto Galeazzi 

PROVINCIA Dt BELLUNO 
Belluno ^asso Manzoni 
Pieve di Cadore (2) Manfrin 
T:, U /oi \ Trevisani 
Feltra (3) ^ j ^ . ^ . , 

(1)T1 partilo modfìrato noti scelse un com-
ptìtitoro ul Verzt̂ gnassi. (2) Idem, (3) Idem. 
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DISPACCI DELL l MOTTE 
(Aifouzja. Stefani)̂  

Lonigo 

Thiene. . 
Mfiroatica 
Schio / 
Vnidoguo 
Vicenza 

.Tecchio^ 
Antonibon 
Toaldi, 
Fincati 
Bacco 

LONBBA; 4, -7— Hartington par^ 
landò sulla dimostrazione di Keigli-
ley disse che quantunque possa tro­
var a ridire sopra alcune misura 
del govérao riguardo aìla questiono 
d' Oriente non era però dispOHto ti 
dichiarare che lo scopo cui tondé-
yùtìo non foSae tale da ottenere l'ap: 
provassione dèlia nazione ingUse^. 
r VIENNA, 4- ~ È smontilo ùffl-
cialioente che i turchi siansi impa­
droniti dì DfìligiaJ. Alexlnaiz mn 
fu presa d' assalto, ma fu evacuata 
in seguito alla caduta di Djunis, 
; S'rUTTGARD,.4,- — Le Camero 
furono chiuse. Il discorso del Re 
ringrazia pegi'importanti lavori le­

gislativi, i ^ ^^ 

, COSTANTINOPOLI, 4- — L̂  am-
baRciatore^dì^ Francia fu chiàroato a 
Parigi, ed è partito' per Marsiglia." 
La:moggior paate degli amhascia" 
tori: recaronsi alle lóro''teaìdenzè 
dMnvernp a Pera, Gli ufiìoiali stra­
nieri partiranno nella ^proseima set­
timana per stabilire la demarcazione 
dei duê  esercitila ;,\- V. !• 

: NAPOLI, 4. — Il senatore Set­
tembrini è^morto. • "^ 
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ROMANZO 

J E R M A N O D i y o S 

; Lo. Condizioni dell'armistizio non 
florio ancora note: tuttavia non pos-

siamo dubitare della sua accettazione 
dopo che venne ufTicialmento annun 
ziatò tanto nel Monitore a Pietro^ 

- _ ¥ 

burgo, quanto a Bukarest noi Oior' 
naie uffieiale. A Coatantinopoli la 
notizia non era già più contro^ 
versa-

La stampa viennese non si abban; 
dona però a.molte illusioni sugli ef̂  
fotti di questo armistizio, a in par­
ticolare la Nelle Freie Presse mó­
stra Una diffideni^a, che è in gran 
parte condivìsa da altri giornah della 
capitale a|istrp^^ungar{ca. Si dubita 
òhe^ armistìzio o no, la Russia col­
tivi l'intendimento segreto iii assa­
lire un b^l'giorno la turchia; 'e 
qualche liidizio si è creduto di scor-, 
gere su questo progetto anche .da 

qualche ;frase.del discorso di aper 
tura del parlamento germariico. 

Accettiamo intanto un po'di bene 
per qut'llo che è» augurandoci che 
la .diplomazia riesca nel frattempo 
a qualche cosa di .meglio, e a con­
solidare co'suoi sforzi Topéra della 
pac0.\ 

Sulla'brusca deciî ioijtì. della IJussia. 
di rimandare pel. moinento ì suoi 
progetti, di fanno moltiisirai eom-
menti. Si dice fra le altVe cose che 
Topìnione pubblica iti Germania si 
è improvvisamente manifestata con 
estrema vipienza cgntro^ t-progetti 
di conquieta della Russia sul Danu­
bio. Il buon sénSfo tedesco, non par-
lian^o dfl'governo, ha subito affer­
rato tutto CIÒ chò vi poteva essere 
di perìcdfè«b per la 'Germania nel 
ìrisciare che la Russia non solo si 
ingrandisse srai!=urataraenttj, mn oìie 
a'jnipadronisse anche del Danubio, 
^i questo, gran fiume tedesco- La 
stampa si fece eco di questa improv-

•rAX^4AUiW>FrjUiX:b^?f»ar3E4Kfr»r^^ 

vlsa espressione dei timori dello api^ 
rito pubblico in. Germania con taìó 
energìa, che il contraccolpo si ft?ce 
sentire a Pietroburgo, e il governo 
russo dovette riflettere se non po­
tesse avvenire olie Topinione jsub 
blica in Germania, in un dato mo-
mehto costrìngesse il governo a cara 
biare attitudine- Di più la Russia sì, 
trovò di fronte ad urta tale resistenza 
da pai te della Turchia, resistenza 
cosi inaspettata, che ha gravemente 
influito sulle doterrainazioni del ga­
binetto^ di Pietroburgo. 
: "Vedremo fino a qua! punto q̂ ^̂  
considerazioni saranno giustificate 

L 

dairavvenire. ; • 
^ »\ 

LO SCRUTimO 

dell* urna .̂ ia la libera espressvóne 
della volontà del paese. , 

Da quanto ci consta, e dalle di-
Sposizioni che conoscevamo fino da 
ieri si arguisce che il concorso de-
gli elettori sarà numeroso. La gto 
nata serena è aasài propizia, e qu;ndi 
speriamo che Io stesso avvenga pei 
Coiìegi della provincia, , . 

Tanto meglio! Noi desideriamo, e 
tutti,^ejpno desiderare: con noi, che 
in queste elezioni generali il S'otq 
sia solenne, ciò che non si avrebbe 
nel caso di molte astensioni. 

Appena ci aia noto l'esito dello 
scrutinio ci nff^ettereróo ad annun-
zi;irlo al pubblico. 
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-n-Colla tenia sbbundonattimnllemfntH 
sopra 11 tuo swnc, ti opprenijeiò i mi' 
sieri della tatura, in iinigniBrenzii mi 
•leriosa di questo gran libro, dove solo 
al cuoce è dalo ai leggere; ti rivelerò 
inillé^ meravigli,', e stretti insieme, di 
fifiderdmo gli anni e gli uMgaiii, conie 
lo Ande rocciosa ohe si disegneranno In 
festoni giganleschi ai nostro Qmzc^Q, 

Còsi fiirneUoisvà il povero fiiurgio'; 
così dibaittìVi-si in questa lotta dei seriSi' 
colia ragione, amipro fiducioso dj yin; 
cerei rinviando sempre' al di ina ni una 
decisione efnfurme î suoi pl̂ esti inlen-
dlnittnii,, ma stiiiji riuscir niai.a lor 
glitrsi ,di dosso qut)il,i l'ebbre cbo non 
gli dava più tregua, e che lentamente 
lo consumava. 

Tbomar^arion giudicava'quel ean* 
giainento iroprowisd nel cnratiere di 
Giorgio Lajviì.ni, corno «n ^ effetto di 
nofilaigìaj iorse aiicbo di rctsiiniS!:ftr./.o, 
e incapace di appieizare certi aoMi* 
Kentl, sorrìdeva a modo PUÒ,'lo rìm 
proveraVB, e cercava dì conaolurlo con 
fatue cobsiderazioni', ripetenrlogii ad 
Ogni istente tbe î veva ben torto di nop 
wjcstrarsi lleio e' contonib come per Io 
«ddieiro, e che in fine dei i:ónii'>e l*i-

! • 
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talia era bella, — e doveva psserbi ve 
ramenie, poicbè tutti lo r̂ petovjjniO, — 
anchiB l'America aveva i suoi pregi, e 
cbe il miglior paese del mondo è quello 
dove ?i guiidagnjtno maggiori denari, 
perchè solamtnlei dt̂ nori danno la fé'* 

beila.. . V 
; Così peiisBva A diceva Tb011195.̂ War-

ton, nò certo queste sue parole re 
chereRno meraviglia, poiché siippìamo 
quGltì fosse la tempra del suo óti' 
ratiere^ e come dì cuore egli posso 
des.e appena qu'r'nto bssta^'iigli, ov& 
toUr^si qualche lampo di tenerezza, ner­
vosa, — se pure ci ò dato servirci dì 
questa frase, -r per la CiròolayJono del 
Hanŝ ua, ' '''•'•• • ' ' ' '' 

E^Vaninkn? • '• ]' •••'' •[ '• '"• 
: Erasi ectjdrta (IKIJQ •mestizia, della i r ' 

rvqiiieiezza (li Giorgio Lerviani?,,,. 
"Aveva iniioviniiio il mptivp'cba.Ió 

rattristava?,'.,. , , 
' fiompreudeya cbg uri affetto era-la 

causn dì quel turbamento V,... ^ ,, 
oliremmo prova di ccoscere ben 

pici) 11 cuore della donnii;''afftìrmando 
j i contrago. , „ - ;,, : 
^ [ Non havvi filosofo capace dì una a 
nniisi pili par!,tcol'rizz.ìta ohrt possa'coò' 
tendere con qusl fino accrigjmenio 

ideila dcnna ; • alla quale basta uno 
sguiirdrt, lina parobi, por penetrare nei 
.'•egreti più prcforidi di un'ariim», ' pW 
conoscere il mislerò cusiodiio con mag 
giure gelosia. . 
\ Vi ,era dunque rnche dì troppo nella 
condotta, di Gnreio, por lasciar nom 
pre«dere.,aiViinii.Ha,- che uo^ pensiero 

;inlimo Io agitava. 
, più volte la figlia di Tliiimrts "Wa-ton 
ovea sorpreso git occhi di Gpriiio ri 

' volti've'rsb il cielo in eatatioa cootem-' 
jitoxlone;''più'volle erasi accorta (jel. 
tremito improvviso che lo assaliva "ai-* 

T!'^ +-. 
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Bene alla fontfìsticn Vjniiikà/ p!!hi vr.ga 
Pgna di Freemantle, — cerne (a cbia 
rilavano a gara j poveri schiavi delle 
piani;^giòni, •^^'doveHsei'o ancora riu-
pcJre ignote tulle'ijùèlie emozioni *he 

Jl|^gg^va sul volto di Giorgio, pure a î 
VeW'trovato instmiivflfneoÈe la piivoir^ 
ohe dtfinìvfl quel mi'le, e questa perola' 

,era » Aniorel» f .,-- /ci B-^ ,hi'' 
i N în sost*rr mipO; dijvv^ro, in ontv 

4'9.!?g"^KriP3e argonientfi»ioni d*'!!i fi 
los(.fl*.geraiaKÌisiì, resistenza'delle idee 

, innate, e îircrî rt̂ S 4ò»sì ii^douì'a cré̂  
^ere pù faciimyhltì pgli ijffeiti inn^nl 
lidi cuore della donna. Chi avevà'̂ iiip' 
preso a Seìka il Hngu-jgjjìo inniìniorató 
dh^ îrivolKevà ahe bielle ed alla hina 
riella fortsta diiKumoa, dove era s*aia 
^rposlo il gÌQrpfl,,medesii)no de] ano nf*-
Élcinifoto, come U^TTIÌ la kggenfiii aia? 
()H?..,Erp no forse le cnre.def veccbio 
Lébòo, che àvfv;in'Mo(ut(i su;ìcim-*i 

-ÓPT 8UÒ cu(.r? quell'j.fleuuo^o jfbban-
dono, quella deliCitez/a b,finita lii É̂ en' 
timónio?:.; Che cosa loÌravvt!dtìV;i Sa* 

Jiki'tiélPaMuVro stellato,'che e sa inor 
tiioravanle lutti quelli augelli diìlle bii 
ai poÉ-ĵ oro, che le (,*Ìngiì;jtiaV:ino iniorno 
che pQfevìtno incitarla a seguirli, bai 
zaado di ramo:in ramot • < '' i 
^ COFÌ Viinir.lf-ii sebbene nessuna parola 

di ainore fos.̂ ie stala m îi pronu'iziaia al 
'suo, ^orocchìo, sebb.^pqj.ntìSf}una!,niaoo 
avoaso aiìcora atretta jiisua, preseqtiya,> 

^bompi-endeva, che lo, blilìe dì cotone,> 
, dinanzi alle quali suo patjre entusiasma 
vasi, 0 quéi rf'gislri ch;eg!l compulsava 
Qon^ioia infinità, pérciic gli davano la 
tnispra delle Bue rìccbezM,"''nori erano 
certo lo scopo e riilealo dell'esitìtenaa. 
• t a giovinetta beh soniiva cb'a latita 
è amore, òecambio di simpatia, rfi^^n' 

; IKlone, Éniusifi--'mo di cuore, dtlizia di 
" ftorìaacrarsì ad un essere amato, estasi 

lorqaando si avvicinava a lei, è seb j ìndeSivitaT indefinibile, ma divina^ AveVa 
.i :. .i.i >^n 

Allorcliè queste parole cadranno 
sotto gli occhi degli elfittori, essi ò 
ivna gran parto di essi, ascoltando In 
yoetì del fiovtìVH, segumidp;!'impulso 
(li un sacrosanto diritto, avranno già 
deporto neir urna il loro voto. 

Non dubitiamo che in qnesto atto. 
importantissimo si saranno ispirati 
unica 1 ente all'interesse dtjl paese"/ 
ft quello del loro collegi. 

Notiamo-intanto colla piti viva 
compiarenza che qui da noi le cose: 
rnostravatio fin dal mattino di voler 
procedere con tutta regola e con 
perfetta tranquillità; né ^apreriiiiio 
augurarci ^meglio piie altrettanto si, 
possa (lire di tuLti^ì Collegi del Re-, 
gno. Certo è che la nostra cittadi­
nanza dà un psempio lodevoliasimo 
dî  vìrtii cWìle, ai réci'pVòbo'rispetto 

di tutte le opinìqni* , ; 
Confidiamo, che questo cootegQO 

non venga mai alterato, e che il voto 
. I 

> " • _ 
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trovalo noi suoi l)b i le dvfl:iizioni di 
questi senlimenti che le tiimu'tujvnno 
m;s*^noyC allóra avèft'troprio p'nsoto, 
nel̂ a sua testolina "di'rììc'OUo jtnni, chi-
l'amore è dav èro la fiimm» deli'uij ̂  

•" - ? I 

iVfrw, e ddftndeya fssa.pure ii;,suc! 
giqrno, If̂ gui» ora, perumreJ.l suo caniO; 
i^ì grsRde inno mondiale, i 
l OrcD'iiiViminkaiConfjpr**ndeva;ch^Gior­
gio Lfrvùni amava/e poiché non BV 

-era ftllorii nato mai do Frtemontle, non 
^ìi erà^ à'ĉ òadtitò di''y'edét nesaùa ait'-a 

''jotìna/etif poteva essere,r6)?gotW''del 
Buo^ iiffetii all'ìnfiTori che lei? 
41 Wop le baleEò^Berhmério^ il perfsiero 
che Giorgio av*^à3e,pptuto^ on(;hfl p ^ 
un istaite, fi^snre ii syn sgu rdo soprv 

! I È-hei? ,vero,che^la^:^flo^èHaidi'VanibO' 
non crii più échavft, ma se un senti-
rrfnto di genrrrsifà,se utìo stjihc'o del 

,€iifrrf iiveya demo hi figlia di Tlìom s 
, "Wiirion fl déshierpre r he SM^ rima 
nesso al suo fianco, it preffìuiiiao noli' 

, era però siylo soffocato fifìò^af punlo d̂  
crederla sua aguale, Mj iemt?re uni ri 
vele tfcella schiava hemfifvila. ,\ 

• I lira 4u9,qaQ per V«OMìknv sojlwrntìqyi 
per Vaoiiilv!,. pile, Giorgio h*jrvi9ni sof 
(rivi), ed e«cO avelnio ih miattiro, d-̂ iia 
Éua irisù'zxa, ,W:queÌ:siÌojn2ii pohŝ im ai 
iquah il gicvone sfnìhr^v:! prf^ndere 
trthtò^àiléttoV come s(i- lafendn, il snti 
aprilo si fjsse Bbbandonaio a ben più 
rìoiré coli(iquio coli'imnuigìno CDrj che 
lo, preocùpava, 
\ L'I (ligUidi Tho^ìiaa, ^Vartpo doveva 
natqralminte essere orgutj!iQ-̂ s dì que(. 
romaggio»:i^enohè t!ìCìto, che Giorgio 
pareva-tributarle; davevQ esàerê ^ berti 
Metà dì aver suseitato nei suo more un 
seritibiénlo prédominante/ e mi '̂inHlgi 
pello spacchio, lê  accadeva allora, e per 
je prime volte, dì, fì(;cof^ersi qbe ,v(aà 
cfóc<?n (ÌeÌ;8U0i cflpe\Hynon era al ponilo?. 

Leggasi ììQÌVOpinio e : 
*Si assicura yhe S- M. il Re ab­

bia anticipato il sup'ritorno.ajioma, 
non p^r, le condixionijdollii poU'tioa 
generale, ma per \ Ip . conrlizioni. in­
terne del ministero.' 

L'onorevole Nicotera avrebbe ras­
segnate le suo. demlssinninoou Una 
lettera rimesca air pu. Correnti, pgr 
essére consegnata, all'onor, prej^l4enttì 
del Consiglio, ove Ip.stiraa^^sé óppoV: 

, Kp.%'iS^PPÌAM!P. conio alla.,.vigilia. 
dtìUe.^iehzLoni, goneraii pot^ebbt: ; i l . 
Ministero 'mpdiflcarsi,; ma U voce .̂ ia 
noi rifur-ila era oggi ripetq̂ tt*̂  nai. 
circoli meghò informati, » 
: CoBì VOpÌ7iione. .r. ••:•.. r^. 

Questa notizia vipne , «mentitar^^ 
sutscflssiyl dispacci.. ':-^n 
; ,Ma quanto, a noi personàlraonttii' 
iion crediamo punto alle ainontits:^ 
ijò,̂ :ufflcÌostì n^ i-.uflipiaùff.dt: .questo 
ministero, perchè non crediamo alla, 
parola dei nainistrì.; la loro condotta 
ci dà questo diritto,; ^ i. , -

- ^ - n t-:-:^-
•TT . s 
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é turbava ^ cb*il : quella •simmetria che; 
(aceva riSnlinre più ioggiadrymente W' 
bnllezzìì d«l suo voto' ' '' ; ^ ^ 
I Ln prima civetleriu di uno fahclbìlii 
è ftj^mpre indizo the il cuo^e ha parlato,, 
e che è b*'n vjcmoj» dischiudersi ad un 
aentiraeHlo, ad un fcffjtto.' , , , 
} Vanìrika non aveva mai sceUo con 
maggior curo i nastri, i veli dei. suo 

'^bb^gUpmonto,: 
Sio padre si era, aecorlo di questi 

rc^roalezz'i; ir ùMlatr», e gHo ne avev;v 
fatth l*o':58ervaKiònfì con iìti'benevolo sor 
riso. 

— Ti'dnolé f^rse ch^ io mi T. ce a 
l̂̂ elĵ  ?.; : rispbndeva^Vanii t9.' ' 

— No, no, figlia min; - diceva ailorfv 
Ti)bmiKS Wart n, e. l'orgoglio paterno, 
gli faceva spgi^inngere;^ ,s , -
: r: bel r̂ sW i..%ri,?d KnÊ î̂ ^̂  
potrrnno ag^iungefe alU lu> , heliezzi.: 
^ccad*:v.i pqrqhH qudcbe voltacolh>no-
ritnza fubli«;i[e dei,genitori, Thomas War 
ian ai li^olgfsse a Giorgio per otleriere 

^asudappfcvazione agli] elogi ch'egli 
inbulijva à Vanfiks'e aHora la hn-, 
cibila ai fi5cevh rossa e provava un tur-
t>a meniò inusilflio, una corfusoné che 
easa medesima tion riusciva a spiegf*re-

Eppure,'Io vedemmo. Ia^/gÌoyinet'a, 
non av -̂va nncprft ^satp dl-raâ ^̂  
v m i r e m e amas.sfj G îcrgio LervianiU;, 
Non \(ileytt. (ippi j!pndire J e sue emo 
%\oi\U e eonlenlavfssi di coofiiàsare ohe' 
e^s îndo (ostrtiia ix vivere nella solitu 
diniì di Freem^ntle, r̂-J davvero gran 
foriuna la pre^enz î di Giorgio Lervioni, 
di questo ap îicî liol iqqàle». simpatìa iva 
pÉfr <̂ f*raUepe,e for&'anche un poco pe^ 
che Giorgio non Paveva mai coutrarìufa 
n î suoi umoctflù cap(itìĉ i, o ne| suM^ 
modi curìoài'di gtudjcaVe quélj'poco di 
motìdò'che conosceva.^ .fû Ni: 

j Ma sud padre r̂-̂ sl finalmente presò^ 
l'incaricò di penetrare egli atèsao nel 

I ' I t'V- T̂  h " t 

cû orq delln figliuolo, Vanìnka^e sebbe^ 
no non conftìss^sse 4\ amare: Giorgio;. , 
Lflrvi:mi quanto il signor Thomas Wur-
ton credevi e operava, pure aveva sen* 
tito che compiìjcenda il desiderio del 
padre, avrebbe ancbe asiìieuraia la sua 
feticità. -̂̂  •••/"'^: '"^- ' ^' •• ;>''^^^ 

' Il signor TboQìsWjnoq' mapi^nne 
h stia porola, e pass l̂̂ ooo molti giorni 
prifoa! 9l)'^gli dvcide?sft ad nprire |niie' 
raaieijtp il suo p rsero al gi9y,aiì<̂ . , . 
. Pere, con un carattere qu^le era quello 
dtji'piiintatói*«! di ì̂ 'rtìèmanUe, beri cor^: 
prendeVà'si cHò^Wè-dna ò'casiòne^^tìv^ 
revolfì ''si fosso presentata, ' il sigonr 
Wartcn non si Sarebbe t»?tiìit'j legato 
dalia puroìa data a sua figlia, ed avrébba 
ivolmo conogoere l\;nirtiO di Giorgio. 
^ •̂ 'È'̂ duesla ocoasijne ndri potéî a certo* 
farsi ìittendèrè lungo tempq. 
\ pqcĵ ta sopta doveva.{a^ îimeiite./ayQ?. 
r i r é j disegni di Thomas Warton. 
I i Le passioni; impetuose ;4Pavo!gono 
bgqsìjte anime, o pô ssono anche im-
pp*mprvi dei sòlèhr-tremendi; ma in̂  
p.ìUìpQiiso^per provvidenza delltf nàtùr?,-
dorano poca, [^ . '"!, "'''' 

GiorgiG Lervìani credeva chA' avreb­
be amalo Salda colia vt̂ ometìza di queìia 
psssione ohe l'aveva trnseioiuo' W Tèi 
e acombu andogii |a rgione pio a(̂ , 
ptt'ito di fL*rĵ li comoiettere a '̂.azipDO, 
chi certo nella,satìiUà d̂ rll* cospi^gzà 
non avrebbe potuto appr.)vjre, 
• Se gli avessero dètiQ che un?aliraiÌ2i-
m:igina,dì. donna avrebbe po(uto' 8>̂ = 
pi'èpi^rsi a q îella di S V la, avrebbe f r.̂ e 
Jorriso d'iuce tuhià, duue Jifl^tfJò; lUn-" 
gnun, che Soi!a non era riie uri anello 
di qaatid càieiu jli amire,, 'h'^ 4tlei>-f-. 
piirijCianclo dalia cpn^s8,i Biaf)c;^;yal!tiért 
(tovèva pfolrnrd chi sa (la dove, Dt̂ gii 
spati sconfinali del oajirccio e del'a vo-
| u b : ! U i . . ' ; , . :vi: ••• . •?, 
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* Quando tuona TUO! piover^ dìcd 

il proTerbio. Riteniamo: q u i : ^ Che 
Ai qualche cosa di: eimile ad una 
modìflt^aziòne mÌDiaterìale tlev'esserpì 
trattsto nelle ultime ore. ^ ' ' : 

D'alifonde l'anticipato arrivo del 
Re in Roma, mentî fì gU stfssi,uffl-
cio8Ì nì^evano atinunziato. 6he S. M̂  
non sì aarebb^gnvato aìM capitale 
prima deM8 ^ ^ f n t e , significa che 
qualche cosa di nuovo c'è-

Del resto so lajiotixia non è vera, 
ce ne dispiace per 11 decoro d'Italia, 

In quanto alla compattezxa del 
Ministero lasciamo incarico di occu­
parsene al Diritto e meglio al Pa^ 
$quinoi ' 

l -h l -HHl^ l - - - „ l | > , l . É • . — ^ ^ - ' - . . • • • l — — ^ 
H^xiictaa:^ n • ^ u - ^ 4 ^ ' ^ r " "I ' r ^ 

^ * - n - ^ ^ ^ H •t • - - 4 in 

, v • ^ - A r 

rxx•#*^J3:z- .7r;^-r^ : 

ALK AUSTRIACA i, 
w 

• b 

La Provincm di i?oiJ?/?o ha rice-
vuto da Adria questa notizia, che 
cî  viene confermata anche da nostro 
lettere particolari ; 

'*t lì Commi&sano distrettuale di 
Adria con^esempio d'aibUrio nuovo 
negli annali,'V oppone a che sìeho 
affissi i manifesti elettorali dt?l Co* 
raitat'o moderato-liberale. . 

• Il Commissario distrettuale di 
I * i 

Adria dà cosi una prova di piii della 
libertà delia quale si gode sottò'VE-
roe di Sapri. 

« A Camera aperta l'opposizione 
potrà tessere una lunga storia di 
violenze e soprusi da parte dei mi-
nisteriali. « ,. 

Non dubitiamo ohe VEroc di Sapidi 
si affretterà a mandare una cordtil-
letta a quel bravo signor Commis­
sario. 

clero .di pubìjlica Tàglone J l fatto e 
raiMtazione, sua / 7 ,;> 

Come in^^éòsé cosi delicate le as-
ser^ioni not/provàte rocatìo pitì.pre-
giudizio che vantaggio; è evidente 
che don si potranno far valere se 
non fatti sicursimentG provati: e se 
gli originali dellejgipve foaserp stati 
uniti agli atti delTf"eÌozioné^sì po­
tranno rimettere copia autentiche. 

Tutti i dati positivi che si racco-
gliessero potranno esaere mandati 
alla Associazione costituzionale cen^ 
trale, air indirizzo del dott. Tullio 
Minalli, Via del Seminario, 87, in 
piego raccomandato. 

Voglia aggradire i aeosi della più 
alta stima e consìdefaxione 

. Del suO'déi)Oii$$. 
Q. SELLA. 
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Leggesi xmììiì. GazXi d'Italia: 
•Quo& Deus vidi perdere demcntat ! 
•Qupato detto ci ricorre alla mente 

leggendo, il telegramma, che annun­
zia avere il ministro dell' interno 
commesso un nuovo abusòMallé carte 
d' ufficio coinunicando a! Èdrsaijliere 
la domanda da noi avanzata per il 
cambiamento di gerenza.' 

^ vero che |iéri sono partite, le 
caft'é'pei^ tale domanda preparata.da 
oltre un nitìfle per avere deciso l'àt-
ttìale gerente "di recarsi a Torino 
cedenilo la gerenza ad un suo napote. 

Nella domanda è dòtto che l ' a t ­
tualo gerente continuerà nel suo iif-
ficio tinche i) liuovo non abbia pfeso 
la firma. ' 

* La- indelicatezza presente del mi­
nistro dell' interno liòn ci fa né baldo' 
uè frtìddo, trattaiidosi:di una coéa 
d'ordine semphcissinla. 

* Ma-'domandiamo al presidente del -
Co'ns'glio e 'per hiì^al Diritto sé' 
trbW'bii'oiìtì'"cba : hessunà^ éarta ar­
rivi al ministero d'^ii'iìnteVrió senza-
pericolo di essere pubblicata la sera 
nelle colonne del Bersagliere. 

Per noi un corameaao'd'ufficiò c'à-' 
p'àòe di' tale indiscrezione' non re­
sterebbe vtìntiqUattr' or'e'' al nostro 
servizio. 

J ^ 

T^. ••---.t^ 

Precau ione da prendere,, 
contro le violenze elettorali 

H , -

' - r . 

^i'.'Comitato dtìlU Associazìbneco-
stitUzioriale centrale di Roma ha di-
ramato la seguente circolare aipre-. 
Bidenti delle altre Associazioni: 

• : y . Roma. 31 oltohre 1876,.-
Onorevole aignoce, . . ^^Z' 

,̂ Ppi troppa partì e da troppo ri*̂  
spettabiii^j persone v^ft^, >,fferm&tO/ 
cjie ai ^agisce circa le elezioni in modo 
dà mphomare la libertà, e.ìa smce-
ritò del votò, perché 1'opposizione 
ni>n abbia ad occuparsene seriamente, 
prego p'̂ r ciò la S/ V, e gli amici 
di lei a volere raccogliere tUtti gli 
elementi di fatto heri sicuri ì quali 
iralgano :a portare utilmente la que^ 
stioiie in Parlamento ogni qualvolta 
ne fosse il caso. , 
^̂ Si può dimostrare all'evidenza che 

p̂ ei collegi che Ella ben conoace, le 
tr.a '̂̂ locazioni e ppggio le dispense dal 
sèi vizio dì tanti impiegati, si con­
nettano colle elezioni, come da molti 
è creduto ? 

Vi furono atti di hressione, di se­
duzione, di arbitrio ? 

Ĵ a .formazione e la decretazione 
delle liste, lo scrutinio e la proda-
niazi9n(^ dei voti, procedetliero rego­
larmente ?. . , 

Il^vvi qualche causa d̂i imlhtà ? 
Inpomiiia vi sono cose., meritbvqli 

di essere raccolte e riferUe intprno 
airandamento e air eaito delle ele­
zioni? ' 

Giova' Osservare che non si potrà 
tener conto di affermazioni, le quali 
non sieno appoggiate a documenti o 
guarentite dalla firma di persona ri-
sptttabile» che consenta anche a rea-

.Come era da prevedersi i pih mal 
contenti dell'attuale ministero sono 
i î ossi scarlatti, quelli òhe crede 
vano la sinistra avrebbtì poi tate con 
pè al potere U; idee'della demagogia 
che altra volta mostrava di acciirez-
zare. . \ 

Leggasi a mo' di saggio questi 
fioretti dì bello stile della furibou-
da Plebe'ài Wihxió. 

- -

f Due discorsi, un congresso sciol­
to, ed una dimotìtrazioud reprèssa — 
è il più bel: colpo d'occhio^ che la 
politica dei progressisti offre all'Eu­
ropa e a noi, r^ Le nostre pr.:vi" 
Rioni si sono tutte verificate, anzi 
diremo che taluna anticipò pel tempo 
e superò' 1* aaptvttazii.ne/-^ Nessun 
rispetto della libertà» nessuna coe­
renza tra le parole di un ministro» 
a Stradella, e le parole pronunciate 
prima da un' altro ministrò, a Ca­
serta. 
' , «Scambi d'ingiurie fra la stampa 
moderati! e la progressista. Chi de­
bita, chi freme, chi deplora, chi mi­
naccia —• la babilonia si propaga di 
tanto quanto p^ù scompare il pudo­
re, e la meni^ogna e l'inganno-pre-
va)gonp,fioU su tutto B; duppertuto, 

.«Non ci voleva proprio ftltro, per 
farla finita coi partiti sedicenti de­
mocratici e colie fantasie dei dema­
goghi costituzìorialL ' 

«Il discorso del)'on Dépretis ha 
fatto cadere piti d' una illusióne, ha 
fatto cessare parecchi sogni dorati 
—̂  e ^incanto del iS marzo è spa­
rito. 
'• ^,«X-e. rifor.n^e . ppli.ti^he dilTerite, 
proposte aramìnisuatìve di nessun 
cónto, riforme monche, non un'idea 
chiara, non în concètto sicuro di 
ciò che ai vuole e di cui abbisogna 
il paese 7-parole, parole e sempre 
parole... e.fossero almeno belle, i;i-, 
spettose; stivassero il dtxoro'dèlia" 
persona e la dignità ' ministeriale 1 
Ma lazzi triviali' 'dì spirito, aòflUŝ e 
lanciate beffardamente,; scuse, ironi--! 
che, giuochetti di equivoco signifi­
cato. — Scoppi di clamorosa iper-
bojit tolte perfino; dai (libri sacri e 
dai prctfiiflil E lo chiamano un di­
scorso da rainitìtrp^ un..^programma. 
di GoYerno|,. ,,_, 
• ^ Che la consorteria, abbia falto 
del màle^ ne conveniamo; che la 
Costituzione nqii aia niai stata ca-̂  
bervaia nessuno lo ' igiioVa; qhe il 
governo dei moderati abbia talvolta 
scivolato liei sangue e sé ne sia 
gloriato, è manifesto a chiunque, ma 
che ci sia stata t^tuta esuberanza 
Idi rid^coiagging come or^;,,perdio„uon 
ci sono neanche i bambirjL^^he lo^ 
dicano sotto'voce! 

u A|jbÌamo avuto ^ptt'occhio.jl di-
scorso d^ii'iqPv ^ '̂•̂ ^ pronunci?ito a 
Cqssato 0, "quantunque ItttQ di fretta 
tì'^è'^WembVatq^, armonico," logico, sa-, 
piente astuto e ben pòndt-rìito, 

^Éla mala fede che fa il miracolo 
,•--- sia purè, ma per chi giudica 
dalla forma e dai modi'composti e 
'sempre eguali ih o'gni ^̂ t3oàà\ Hi^ap-' 
piglia a questi e non all'orpello 
ciarlatanesco, pè M lascia convin­
cere, .dall' eloquenza dei cavadenti 
^dottoroni, che stanno tanto, a dgr 
fuori lo scartafaccip,,,. e poi fanno 
qu^Uatella figdrà cliê  tutti sanno 1.... 
e ,questi,s.pno i .progKfìS ĵ.stî , qî eafci 
1 liberaloni, î ferleloni don opposi 
zione del Re, ì quali, dopo tanto e 
tanto duolo sono arrivati anch'essi 
^l-potere, he lo vogUonb abbando-
donare se non vìnu o schiacciati 
dal ridicolo?;.-.» 

JSt nu7xc erudiminiì 

passate come v'ho dettò più su, ma 
mettjamo che fossero ^Mte^dlverse, 
fi CKA il LatìiBa m'avesse fTOpHiment 
chieste.Ji scrivere ìn franfìeatì e in 
tedesco deTOnostra legialazioné e pò--' 
litica «ecclesiastica e promesso un com* 
penso propofxionato alla mia faticai 
Avrebbe egli commesso î eaaUtj (MO 
éato nel fatmi questa proposta ed 
io neiraccettarla? Io non lo credo, 
signori, ĉh'e il lavoro onesto non sìa 
un*onesta fonte di sussistenza a sé 
ed alla propria famiglia. B il lavoro, 
0 signori, è tutta quanta, da trenta 
anni la vita mia. Io so , che ciò 
debba parere vergognoso, e scipito a 
quelle molte persone che oggi veri-
gono su con ben altre arti, tì rirìn 
lavorando arncchiscono, {Applausi 
prolungati). :! ; " • / ^ 

«Io lo intendo; a COSforo devo 
parere una molto spregevole cosa 
che un uomo, passando al tavolino 
molte ore del giorno, col sudore 
della frante, studiando, raccogliendo 
gli elementi scrii d'un giudizio vero, 
guadagni scarsamente di cho soste 
nere sé e ì suoi; quando essi dicono-
noi senza hbri, noi senza studio, noi 
senza sudore, noi' riusciamo,';^chiac­
chierando di quftì chiacchierando di 
là, interrogando di sotto, interro: 
gancio di sopra, arruffando, minac­
ciando, lusngandò, spiando,^ mostrai-
do agli uni UH a.^petto, agli altri un 
altro, intrecciando, snodando affari 
coq qu^gti. .6 con quelli, adoperando 
l'intrigo politico per accattare dana:. 
ri, e servendoci d^i danari accat­
tati per aumentare l'intrigo, noi riu­
sciamo a vivere largamente, splen­
didamente, ad aver casp, carro^zei 
servi e olienti in più città, e pren 
dcrci beffa, applauditi per ogni dove, 
di tutto e di tutti. {Benissimo, ap­
plàusi prùlunr/ali), 

«Come volete che costoro, veden­
do sulla nostra fronte ptnaìerosa 
ed invecchiata anzi? tfimpo cotesto 
marchio del lavoro,^mtintre^ la loro 
è spensierata, giovanile e baìda,,non 
ci'diaprezzino, e non credano di po­
terci calunniare sólo col raccontare 
come lìQì, Javorando, guadagniamo 
la vita? Ma s'ingannano in fede mia 
0 molto 0 poco che deva durare Tin-
ganno; e il paese non tarderà di ri­
tornare a più giusti giudizii. Il giorno 
di questa resipiscenza nói potremmo 
affrettarlo, col raccontar da .vita.di 
costoro, e renderli diapregévoli a 
tutti; ma, quanto a me, djsdcgno 
questa sorte di guerra, qualunque 

la speranza è la certezza che si 

dine dal Prefetto Eil|des3ono plf^-ap-
presentare, per dìrigere^ l'opinione 
del paese nelle imitfiripnti el«;!rf>ni. 
L'Associazione progressista, ;|dun-
que, parla in nenie Mei Ministero, e 
questo non notn^bba, in nessun i^odò 
ripudiarne 1 operfei. ^ '-•'{ 

Ora, ropflpft dì codesta Associa­
zione è, come ai vede, più che a 
metà repubblicana; sicché la èon-
elulione è questa, che de'ministri, 
i quali hanno assordata r Italia colle 
loro proteste di devoziono alla mo­
narchia costituzionale, si trovano in 
fatto, e sapendolo, trascinati a pa-
trófiinare delle candidature di repub-
cìicani-radicali. 

JL 
X - ^ M-M J . U 

n 

^ : ^ - - . - - - . 

aveasB di vincerla. Lasciamo altrui 
Codeste arti,, cht̂ i paiono ignobili, 
Anche quando 1' accusa è vera,' ed: 
è intesa a punii;e dei malvagi^^ef|. 
aspettiamo, con'fiducia,, il risveglio 
della coscienza pubblica. {A))^lausij: 

LA OUER 
PER DIFFAMAZIONE 

I 
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: Leggesi nel Pìccolo, a cui faccii^-
mo eco : ^ . • 

Il ministro deirinterno ieri ha mi­
nacciato per vlegrafo di sporgere quo-
rela per diffamazione cojitro chiunque 
in Italiaristamperào pubblicherà ciò 
rhe dì lui ha detto la Gazzetta d'Ita-
Ha del di d'Ognissanti. 

] Questo giornalepubblicadocuméati 
è alcune note ad essi documenti. Que­
sti sono li primo interrogatorio, del 
sig. Giovanni Nicotera baróne di Ki-
ca^tfo dopo il. suo arresto a. Sapri ; 
•̂— il fecondo interrogatorio di Don 
Giovanni Nicotera capo del rivoltosi 
della banda di Saprì; la deposizioni 
deironor. Nicotera fatte a favore 
d^l barone Luigi, Aiossà, già inten­
dente di Saler 1)0 e direttore di po­
lizia, innanzi al tribunale cori ozio-
naie di Napoli in un processo per 

itlamagiono. -, . 
Ohe cosa dicano' questi documenti 

non ripijttìremo, pomhà l'ira dei mi-
fti^tro pptvebbe darci anche per que­
sto esercizio del nostro diritto la 
molèstia d'un processo. , 

I ' ^ 

i Ma possiamo bene» ^^pza paura di 
vederla uscieri, dire ropinìon/* nostra 
in ordine alla risoUfziohG presa ab 
irato daiPiracondo ministro. 
' Un ministro dell' intorno, un mi­
nistro prùgr0?3JsÉ0, un Uoalb che fU 
ieri radicai*^, un uomo ch'era aven 
tìeri r«pubblicaoo, un uomo che de­
sidera avere uria pagina nulla sto­
ria, dee .cercare ìa luce# non te­
merla, '' \ 
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DisGORso mm\ 
\ Dal discorso che Ton, Bonghi Rug­
gero tenne testé a NapoUi o del 
quale abbiamo già. fatto cenno, to-
gliampJl, seguente brano che . s i f i -
fer,i?ce ^hnqtP incidente. dsUa lette--
Ì*a Lanza; 

Le cose t ra ' me e il Lanza sono 

ì A proposito delle candidature ra 
dicali repubblicane, la Persevey^anza 
scrive : r • ,̂  < , , 
• Noi abbiamo detto e ripetuto più 

^yolte, e.tutti, hanno jlettpj.e, ripetuto 
'con noi, che uno dei pericoli piti 
verosimili e temibili era questo, che 
\ì' Ministero fosse -inevitabilmente 
condotto a bopfire colla sua ban-

^diera una merce di contrabbando, 
vale a dire a raccomandare agli è-
lettori, :s£'rpatrocinare présao di lord 
de' candidati radicali, repubblicani. 
Il, pericolo sembrava eyidepte guar­
dando la cqmposizione^d^l qi)Q̂ lâ . mag-
sioranza che V aveva sorretto a sa-
are al governo. 
I Pa^evaV^intóij J t i % ^ 
tìhe quella parte ubn piccola di essa 
qhe siede aireatreraa 3,iq(stra non 
si sarebbe accontentata' di uria ste­
rile vittoria ; essa doveva prosten­
dere che il Ministero non comb'at^ 
tesse nelle ^lezioni quelli idi parte 
sua ; e che questa auai prelesa do> 
yesse essers ascoltata pareva t̂ '̂̂ Mr 
più naturale, il supporlo, rifitìttendò,^ 
che se essa era riuscitti a forzare 
la mano alMìnistero, e ad imporgli 
te nuove elóiiiini non volute da lui, 
doveva parimenti riuscire ad impor­
gli poi i* suoi candidati, 

• Ciò che abbiamo avvertito lo ve'-
diamo ora appunto avverarsi; in un 
raòdór pur troppo! luminoso, leg­
gendo i nomi che V Associazione 
progressista ha [votato ieri per le can­
didature dei cinque collegi di Mila­
nô .' Tr,e dei candidati scelti,dall'As. 
sooiazio?ie progressista sono radi-
cali repubblicani, h'Associazio^\ie non 
potrebbe addurre a scusa dólFaverli 
scelti, quando pur fosse inclinata à 
scusarsi, l'ignorare one codesti trfe 
candidati appartengono appalto a 
questa parte politica, giacché, per 
Vero dire, «è ^̂ ^̂  Mpnq mai celato 
le loro opinioni, né alcuno ha dq-
bî l̂̂ Q ftp qui eh?, n'ayesa^^rq di di­
vèrse; " ['"' ; •" '""'; " ' ' . . ' . , 
' ^ Óra/', (iiè = che y' ha di' grave in 

ie'sto fatto è che ^ V Askoéiazioné 

.Che cosa significa per un uomo 
politico questo voler mettere la c,uf''' 
fia de! silenzio a tutti i giornali, 
minacciaiHloji di processi?,. . : 
[ Qui non si tratta dì accuse per le 
quali il diffamato possa avere in­
teresse, a trattar la causa per mo-
Entrar come lapruova manchi o aia 
coiitraria, Qtii sì tvatla di un do" 
(Jumentoi^j^ìfu^rdocUmèntb'^^^ 
ì^io;_si tratta di una nruoya, non di 
dna cosa da provare. 
; E apocrifo il documento? Bastava 

^dhe r.on/Nicotera facesse teleg'a-
^fare dall'4^^?i3za Si€fani'i.\ ;-. , :4 

,̂ *|IL docum^^nto, pubblipato, dalla 
Gazz-itta è apocrifo e.il ministro ha 
sporto querela sfidapdo la (gazzella 
riie'ne'sirtià^'^a provarne la veridicità,.'?-., 
Qaesto telegramma avrebbe re^ò inii-, 
txìel Sciocca,' e 'malVagia la ripro-, 
fazione del documento. 

' Ma, stj invece il documento .̂  
yeroi genuino, sé non lo si smerf-
ti ce, a noi non pare co^a degna 

.d'H^ft: upppo. ,che anii la. libertà 4̂1 
Voler proibire ai giornali di cornea-

.tarlo e discutere su di esso, --.-> 

Riproduciamo commossi dal gior-
na!erylrertadiVerpnci(13) la seguente 
comunicazione de'Jl'avv. Segala, de­
gna d* un CUore veramente nobile e 
riconoscente; 

N*^ìV Adige di ieri sera un anoni­
mo attacca per ogni verso il comm. 
Angelo Messedaglia. 

Non vorrò difendorno T alta intel­
ligenza: sarebbe . come voler dimo­
strare che il solo rispliMide. 

Ma l'anonimo o^a permettersi dì 
giudicarne il cupre ; e gli attribuisce 
il più sordido dei vizi, tm citUo spe^ 
ciato per il denaro. 

A questo proposito io ohe mi| fir­
mo, nome cognome e condiziono, ne 
racconterò una al sig. anonimo, 
i Nel 1803, compiuti gli studi! po-

lUico-legalu : volli addottorarmi in 
ùtroqH6\ pressò TUniversità dì Pa-
dova; In prhyiis et ante omnia parò 
dovetti pagare le tasse. Un migliaio 
di lire circa, 
[ Pagai, ftci gli esimi, fui laureato, 

é quella somrtiettà rappresentava dei. 
grandi sagrifìzi, perchè^ ancor "fanr 
cinilo, riiiiaSi senza padre o senza 
mezzi di fortuna,. . \ 
^ Mentre, mì= allontanavo dall'Uni-* 
yersità, stìpto't una- yocft gridarmi 
t- sig, dottore^ sig- dottore ^; e tosto 
mi raggiunge il vecchio cancelliere, 
che, tutto premuroso, mi porge in 
piano un,gruppetto..- gvBin parte dei. 
denari che aveva pagato per le tasse 
di laurea; e nii laécià. ' ' ' 

Ritoi'no air Università; e a forza 
di pregare, supplicare combattere'il 
cancelliere, lo indussi ti. spiegarmi 
l'arcano: «giacché Élla insiste tanto; 
(mi pare ancor di sentirlo il, buon 
vecchio) non voglio contristarla; ma 
le raccomando il segreto, 11 profói-
aor MessedagUa è cosi fatto; non 
vuol che'SVSappia. Quand' Ella, cora • 
pinti gli eeami di grado, ùsci, il pro­
fessor Messfìdaglia mi consegnò la 
sua quot^ di propina/é^ :ul alta voce, 
mi disse: -^ restituisci queito d̂ -̂' 
naro a quel povero diavolo di;'Se­
gata; àlconvalesctìnttì da^gr^vema^ 
lattia, e versa ìn angustie economi-
ohe; ma non dire che sono io. -7-
Alcuni professori presenti fecoro'aVv 
trettanlo^ commossi dalT esempio ; 
non tutti/»' , _ ... 

Mi intenerii e piansi, Ma il vec^' 
chic cancetliero mi raccomandò if 

' - . . • - ' • - • - - • - • 

segreto. 
'• Ed ecco" pèt^chè io rfón^ là 'ho mai 

ringraziala, s'.gnor professore. 
Ma, adessb. davanf-i alla pubblica 

ingiuria.di un anonimo, questo pub­
blico atiO'dl riconoscenza è per me 
un dovere. • • / ^ , ^̂  • 

h 
T i ' ' 

' Noo ci sono doveri ignobili;, 
•'̂ '̂ 'Luigi Si?r/aia avvocato. 

l^OTIZIE ESTERE 

FftANClA, 3. ~ O-gl il duca De-
cazeS farà alla Còrauìissione perma­
nente una dichì^lKazione ìn senso as­
solutamente pacifico, 
- Ieri vi m coiicorso; straordinario 
ai cimitèri. Si calcola che pi^ di 
centomila persone visitassero il cimi­
tero del Pére Lachaiso e più di tren 
tamiJa la tomba di JBaudin. 

Questo grande uffcjllaraentoj non 
dette luogo ad alcun disordine. -

GERMANIA, L ~ La Norddeuts^ 
ohe Allgenieinc Zeiiung i\QìXimQx\i^ni\Q 
il discorso dellu Corona con cui venne 
aperto il Parlamento germanico, af­
ferma che raccenno^alla politiòa 
estera fu quale dovtiva essere, peroc­
ché il governo imperiale non preaùnso 
mai di dare ali'Kuropa un annun­
cio di guerra 0 di pace. , 
\ • Il discorso della Corona —sog­

giunge r autorevole fòglio di Befliiia 
— espose in guisa evidente ciò che 
it nostro governo intendo per inle» 
resse della Germania; - buone rela­
zioni con tutte le |)Oten/o e special-
rnente con, quelle vicind ê  legate j 
alla Germania 'da tradizioni storirha 
tì conserAare. fra queste* mprcèUina 
amichevole mediazione, la pace nel 
caso potesse esst^re^ coraproraessa. f 

fògli viennesi si preoccupatto diìlrm-
iimatwn pre^^entato^ dal generalo • 
Ignatìeff alla ^Pijrta ottomana; i più 
avversi al movimento slavo el alla 

^ ^ 

politica russa ne fanno tema di acèrbi» 
polemiche contro il governo /nosco- -
vita, constatando cha con tale passo 
la situazione è divenuta improvvi­
samente oltremodo tesa 0 minacciosa. 
, La Deutsche Zeitung ai domanda 

se Viiltìmalun della Russia condurrà 
alla guerra ed osserva che, sebbene 
gli eventi orientali t̂ ieno stati finora 
una continua.alternativa atta ad in-
gannare gli occHi di tutti e smentire 
tutte le previsioni; '^iVomplesso delle 
circostanze induco a crédere che 
rintimazione del gabinetto mosco-: 
vita nk un semplice colpo di scena» 
più 0 meno teatrale, che non trarrà 
però alla\<gu,erra, v . > 

La Neues Freie Presse invece è 
pessimista nelle sue previsioni e ri­
tiene che , assolutam-JU "e la guerra 
sia inevitàbile, sebbene pai momento 
possano .avere il sopravvento Ictrat^v-
tative ó le idee dì pace. .-. .x.. = ^ 
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§all^, yitft<? dell'oflon*^ Nicctera,> 
come su tutte le vite agitate e for-

l^tunoae, mille sono le versioni, molto 
le pagine luminose, mólte le ornbre,' 
Il pubblico, a ragione o a torto,' 
cementa ltf''òrnbre e vuole spiegare 
tutto ciò che gli sì nascónde. Ilmi^ 
gliore servizio che possa renqerai 
jid un uomo politico e eh* egli possa 

J • X i ' 

Mesid^rare, è appunto questo;; che 
Ih a'inviti. a,4irftdare ogni tenebra,, 
dgoi ombra sulla,propria vita ; .che 
ai discuta su, tuttq ciò oh/è dubbio, 
che altamente e alla luce del sole 
si ripeta ciò che tutti diceano sotto 
voce e'rimpiattati rifll bu^ó. ' ' -' 

Questa luctì! noli '̂ùò-sèrWflfè Tarla 
il tribunale, quando una delle partì 

j ^ r - " • 

contendenti è ministro del Re ; nue-
sta'lucè bisogna chiederla alla pub­
blica discussione. "' 
ì II braccio daìl^ gìustizif-pù^^Uiva 
dev'essere invocato solo contro chi 
sia convinto uomo di mala fede, 
contro chi, udita la difesa, veduta 
a pruovà a diacaripo/finga, di non 

ìidire e]di ffoniLY^dere- -^•••-i-
j , f Chi f̂  ftltrim0nti*%o?haipoca fede 

pella propria rispettabilità, 0 ha 

ROMA, 3. — Sappiamo che il dupa 
Sfoiza-CesaViiii, candidato al collegio 
d'Aibanò,'ha mandate le sue dimis­
sioni dà membro dèi comitato eìat-
tbràleìdiiUorna e provincia. • 

[Fanfulla)' ' 
FIRENZE, S. — Sono Gìnquefnilà 

g(lì impiegati che da Firenze^ viinno' 
a stabilire il loro domicilio nella ca-'/ 
.pitale. l i H*s • 
: i LIVORNO, 3. ^ La .Gazzetta Li­
vornese reca: ;'%••' 
I Siamo assicurati ch;ti fra il'Mini-' 

i stero :d marina edi fratelli Orlando' 
è stato definitivamente conchiiiso il 
contratto per la costruzione nel can­
tiere di Livorno di una f'-egataxo) 
razzata in ferro ji torri, di dinient 
sioni ancora maggiori del Dì^iHio. ._ 

^ Ci gode Tapi mo di poter, tj^re que­
sta lieta nuti'zia alla nostra.cittadi; 
n'anza, cui tanto deve intoTfssire i] 
progredire dell'industna navale nel 
nostro paese," dalla quale ^aî Vnde la 
lloridezZ't del nostro cantiere' ed in 
gran parte, deUs intiera città. ^ 
: NAPOLI, 2. — L'iggesi nel PIO-

\ È-stato sparto' ricorso per'cassa­
zione contro la sentenza della Corte 
d'appello sulle liste elettorali del 
V collegio. Il ricprsp .sarà discusso 
oggi a Roma. . ,. ,_ 
' A questo propoaitOt noi astenen­

doci dal rilevare le inverac^flde con­
tumelie che una stampa senza freno 
né legge ha lanciato contro il ma-
fjistt'àto, rèo d'essere statb indipen­
dente dftUa camorra, ci limitiamo 
^olo a far notare la insussistenza dĵ  
ciò che un giotciale ha dotto della 
difesa deUricorr^nte: che cioè gli 
avvocati i quali sostenntiro il ricorso 
^vesserò, u^àto ,.parole sconvenienti 
all'indirizzo di due ministri, di Su^. 
Maestà. 

i La Gasze'UaVf^cmltì dei 3 uovembra 

' ' Nomne'i.eii'O'iifJB'i]tiÌlaCiPorìa'(Ì'Ì-, " 
t , • • ••" • • • . - - - ( • 

;tiilia. .:y j 
•Rgio docreio 3 pli-,b''e, cbì dil. 

•'Fondi per la. flp:;8e"iiiiprenslo;rtotoriz]ii 
ju îa 13X>pi;4teviizioue i-.i' U .l?>.438,ft2i!A„ 
aumento ;i! capt)!'.) H ('«1 biUncio .ia 
niiii'slFi'o dalla fl*iiiL'iZ'-'. 

ì : Rt'gto dee età 3 uittib -a, cba approva 
!ft •itì''KÌifich3'̂ t'.e tiibiUe d'srmimenlo 

:dH naviglio "dello SiHo anneasd A R , 
decreio 2 mirzo 18T6. 

•Regio il'creto 17, aeit^mb-e, oho mo 
d'.fi:a la Coiiìmisaivìni cooauUiva par la 
cótì8orv.i7, ootì dei tnonume ît,' sU'flei e 
di Ielle artiiioh pr.'vin?,ia di Birga"":o. • 

I ppgo decreto {f'fiol'embre, che isti 
iiiisca ili Como tìnt Cbram s3ione con. 
is^rvalrice. d̂ê  ifriòniifrinnii ed oggetti 
^d'urie e <\i antietiilà vvr ti provincia. 

Reg;0 dpcreln 31 ounbrit, che approvi 
il rt'gal.iinf^tiw dai d îp03.jr f '̂anchi. 
/ ' D.?po3'7.̂ oiii n '̂l pesonale diptìnriente 
db! ministPPo d^H'Iiit-irno ,e in qielto 
dipeiKlen-B M:il m'uimei'o delln'giiirp.», 
noficliè ne! (jcra îiaUv j^u hziìtio'. 

>h 

n. ^ ' • } 

.-f^ 

.̂ ^ 

'^ 
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r'ogressista è quella 'ohe è'Btata j Po^̂ i fe<le nella libertà. 
massa, inaieuitì con grande aoUecìtu-

BÌ'HaHga|R4*a4' presso, il Tqbwr 
naie "Correzionala di Padova., ; , 
; 6 novembre. Contro Zanini Pietro 

p!er ingiurie, dif. avv. Mori; oootrQ^ 
Simònetto Luigi per ferimento; òdn-
tro Boacolo Domenico per porto d'àr-
ròi;'contro Smania Luigi ' per fè^ì-
riftuto; contro Taggin Angelo par: 
ingiurio; contro Salmas.o ìGìovanni 
per ferimento; contro Olivieri Doma-
nico pac Ingiurie, difva¥Y*'('P4flkY#K'.i" 
* %BBi€-B»l'«. — Un manifesto'fJtib-

blicatO'in ifavprediCanastrinl ÌUQQ: 

• «Non vogliamo opposizione siste­
matica; P/Ccoli vot^fà sempre ,ooa-
tro il miuistero. , : , i . 
; a î 'asas è. Ter«./PioooU ha detto 
che voterà tutte le l^ggi utili al 

ì\ manifesto soggiunga,; 
; «Non abbiamo bisogno rfl, 
^rÌ8Ì 11 » 
^ E lo dicono quelli chtì prima 
volevano f*re una ogni giorao. 

altra 

na 

v^-,., 
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ifButtfflo in ofiirtesimi il manifesto 
dice: 

« Lasci&teoi su tjufìstfl seriia che 
«èi Btiamo •tiiiito'ifeènév».^ 

piamo che oggi fleVo partirò i^et 
Roma il nostro amico;.prof. Schupf^r 
cKiflmatovi (ìal Ministro d**lla istru­
zione pubblìóa per cODftŝ iìî  su còse 
IThìversJtàrlfi. ..:. 

^ l ì e l l ! e s e a M | » ! « . — Non ha gu?\ri 
«fe Professore della noatra Univer 
n\\k diede per iflbngìió^1^'l3n facc:hìno 

'dejla nostra.stagione nn soldo e ùìi 
pezzo d'oro da 20 lire; quando avà-
dutosene cMese dopo qualche giorno 
al portiere della etazion*^, ae nulla 
avesse inteso di tàlé^errore : 

SI, questi rispose ; ' è ^ il capo-Hta-
sione nelle cm mani il facchino avea 
deposta la moneta, d'oro, la restituì 
al professore che compensò con L, 10 
Tom^sto facchino, . 

^ ̂ B&ei'QàcìS» ttl Saifttiu. -— La 
famiglia Carlo Ohinattì, che abita al 
Santo ilno dai primi di agosto andò 
in èampagna ad attendere ai propri 
affari. Ieri mattina mandò un. suo 
servo od aprire la casa e perchè sc-
C0(ìdes3e il fuoco. Venendo la fami­
glia nella Sera. 

Alle 4 pom, in punto scoppiò Un 
incendio noi mal costrutto camino, 
nel: quale la fuiigine erasi ài già 
Qssicàta, 

I vicini accorsero subito, è primi 
ad arrivare sul luògo furono Boi-
drin» Bottazzo, Mattioli» il comm. 
Piccoli, il tenente dei Carabinieri 
Bos.o, i Pompieri^ le guardie muni­
cipali, la qae&tura ed altri molti, 
taluni diretti al sito del fuoco da 
una colonna stragrande di fumo, che 
investiva la chiesa del Santo e diri-
gevasi verso il prato deila Valle. 

Ognuno ha fatto il suo dovere, e 
in.̂  ispecìalitil il soldato congedato 
De-Mori. Verso notte arrivò la buona 
famiglia Ghinatti, quando og^ii dub­
bio di-pericolo era cessato. 

I 

«Sova, —Programmii dei pezzi da 
eseguirsi oggi,5 novembre, in Piazza 
Vittorio Emanuele alle orq 5 p. t, p. 
i : Polka. ' ^^ -
2. Sìnf, / Normani a Pa^'igt Mae 

BÌvo Mercadante. 
3. Marcia. Un saluto a Caprera^ 

Frelich. 
4 ; Coro e finale ultimo, Ballo in 

Maschera, Verdi. 
b.^alzevy Memorie di Primavera. 

.̂ Serate. , 
6, Routpoury» Pr(?cflu5zonz. Mat^atrq 

^Petre l ]a ; i | , Frelih. _ ;̂ 
CflJ^B'C^a'Hw. T" La musica del 2?; 

Reggimento fanteria suonerà oggi, 
5 novembre in Piazza VittorioEmanV 
dalte ore 1 alle 2 1(2 pora.i seguenti 
pozzi; 
1. Marcia, Maestro Vannuccì-
2. Mazurka, Giulietta. Dalla Baratta-
3. thytto ÙRdlè.ìl Qixitamentù. Mar-

cadante. _ \ 
4. Valc2, Goàetem la xnta. Strauas. 
5. Sinfonia, Xrt Gazza ladra, Uoa^ini. 
'6- Pplka, La Burla. Gemme, ^ ' 

4|^;:^etill t r o v a l i e déposHati! 
alla Div. VI Municipale: 

[Per la seconda volta 
Uh^tìcchialetto a mano, 
Una.catenella da orologio di.me 

tallo ivon?prezioso. -̂ .̂  
Un anello d*oro con smalto nero, 

. .•,. Per la prima volta ;%̂  
VÀtóìi viglìètti.del M'ónìè di Pi:|tà. 
Un libretto per ponsionì^o aLno-

me^^àii^Bro^zplo, --'-^ 
QQ|»»e» ;̂A u t a U l n a in contrada 

E i a l t o u n ' ^ dònna perdeva due buc­
cole di-di40nanti- . ; . Yc-

Chi le ^SVesaa-trovate' potrà rèca-^ 
;pitarle in^casa d«lh fruttivondola a 
Bialto^ e'sarà corrisposta una man-
•eia coniipetente^, 

I^'IrnaiiT^e, — Leggiamo nella Na--
Mone del t re : '^ ;. / :; 

Ieri mattina alle ore 11, mentre 
sì celebravano nel tempio di Santa 
Croco le funzioni per ì defunti, ve­
niva detta una messa funebre nella 
cappella duU4 famiglia Honaparte, 
Attórno a quella cappella si accal­
cava u a folla straordinaria per ve­
dere S. M, r ex-imperatrice Eugenia 
e il' principe Luigi Napoleone che 
dovevano, con alcuni -parenti e il 

' seguito, assistere alla moasa, , 
Vimp^ratrioe glunse^^ infatti iti; 

compaghia della principessÀ-^Murati^ 
e della sua dama d'onorerfiglia del 
gefieràìe Bòurbaki; ma fa notata da 
pochi, perchè, appena arrivata di 
fronte^^^cappellHi sì ppse a sedere 
in u n f ^ n c a iri mezzo a Varie don­
ne ilei gopolo. Poco dopo giungeva 
il principe Luigi Napoleone con vari 
gentiluomini del seguito3 e Pimpt^^ 
ratrtCLì, alzatasi, gli andava incontro. 
Allora essa venne riconosciuta e la 
folla, nunitre ambìdue ai recavano 
tìli fronte all 'altare per collocarsi 
8Qi>ra due inginocchiatoi coperti di 
drappo tìéro, rispettosamente faceva 
loro posto e li ossequiava. 

LMmp6ratrÌco> vestita di aero, era 
assai abbattuta 0; di t&nto in tanto 
durante la messa portava il fa:&20-
letto agli occhi per asciugare le la­
grime- Air uscire di chiesi^^ impe­
ratrice ed il principe furono rispet­
tosamente salutati da numerósa folla 
che li attendeva. 

Alcuni giorni or sono, %ÌIPK. il 
pribcip^ Luigi ;Napolfìen0»'seguito 
dai' suoi géntlluòmihi d*onore ed aè-
cuiBp&ghato dìil contea senatore Ra-
spdni, ai Pacava a visilaro il nostro 
Collegio niilitares Era ad attenderò 
Hi principe, il direttore colonnello 
ÌGom^^ò^nìp Moflertni con gli ufficiali 
led professori addetti al Collegio, lì 
^prìncipe, dopo avere visitato tutto 
ilo stabilimento' ed essersi trattenuto 
per piti di due ore a conversare col 
direttore, coH g)ì ufllciali, ì profes-
seri 6 con gli stessi alunni, di tutto 
volendo Informarsi, tutto volendo 
conoscere, si accomiatava non senza 
avere, egli che fu alunno del Col­
legio di Woolvich»'dichiarato a più 
riprese che il nostro Collegio non 
aveva nulla da invidiare a quello in-
glese, 

Kra i personaggi distinti ohe nei 
scorsi giorni si recarono ad osaequiare 
S. M. )'imperatrice* notiamo il ge­
nerale Lamarmora, al quale il giorno 
appresso fu restituita la visita dal 
principe Luigi Napoleone. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 3, — Rend: i t78.20 78.30, 

I 20 franchi 21.72, 
UihAi^o, 4, — Rend. ìt 78.25 78-30, 

1 20 franchi .21.70 21,73. 
Sete. Ricerche più numerose; 

prezzi correnti. 
Grom\Mereato piuttosto fìaccco, 

LioNi::, 3 . — Mercato migUore: prezzi 
sostenuti. 

^•^••:i i .j*,aTì; 
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Assicurasi che S. M- il Re da Ro­
ma sì rechtrà a Firenze a far vìsita 
all^ex irapeV îifHce. dei francesi. 

Lo condizioni di salute del cardi­
nale Antoneìli sono k^ggerratìnto mi­
gliorate. Nondimeno i medici gli 
hanno rigorosamente proibito di at-
tendere a qualunque occupazione, 
potendo la più lieve fatica essergli 
foriera di una ricaduta fatale. 

{Araldo) 
r 
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Roma ^novembre 
Il telegrafo ufficiale, che ora è 

monopolio dei riparatori, non vi avrà 
certo informati della importantissima 
e solenne riunione che ebbe luogo 
ieri sera nella sala dell'Associazione 
Costituziohele. Questa convocò in as­
semblea i soci, che intervennero hu-
mero3Ìssimi a rendere piti imponente 
la manifestazione del nostro partito 
oadaffor^mare i] suo concorde volere. 

L'adunanza era presieduta, dal 
conte Mamìan^, da queir uomo insi­
gne e venerando che è una delle più 
grandi illuatra;Tioni d'Italia, Egli fu 
accolto con ogni sorta di dimostra­
zioni dì rìverenzi^ e di ammjrajiìsna. 
da tutti gli intervenuti. Dopo ehe fu 
data let tura do! processo vorbale-.e. 
fatto cenno del nome dì Sella scop-
piarono unanimi è'fràgprosì applausi 

• r 

air indirizzo dell'on, Qapo della op-
po8Ì2Ìone. . ;; l,. ' 

: Allora ìMlUistre Presidente facen­
dosi interprete del desiderio dimoiti 
sqci invitò Ponor. Sèlla a parlare e 
qnesii in meza» a profonda silenzio 
pronunciò un notevolissimo discorso 
eh* io davvero non Saprei degna­
mente riassumervi. 

Constatò dapprima V incremento 
della nostra associazione a i titoli 
gloriosi che serba il partito moderato 
nella coscienza della nazione. Si a 
vrtìbb*> voluto che questo partito ab­
bandonasse il campo ai Suoi avver-
sarì e ei ecclissassa : esso invece dpve 
raccogliersi e ritemprarsi cól fecondo 
esperimento di nn' opposizione as^ 
sennata, vigilante e degna del suo 
passato, 

L'otf.^Sella rìóordò che fu primo 
il conte di Cavour a proclamar Roma 
capitalo e tutti gli atti di quel gonio 
rapito immàturatamontd all' Italia, 
miravano a questo supremo intento 1 
Qr b^ne: ilpartiÈp modecato jion fq 
egli che scosso il dooiinìu temporale 
del Papa e conquistò Teterna città? 

finanziarle, il raggiungimento del 
pareggio a chi sono dovuiif: Certo 
ttel compiere la colossale Impn^sa si 
dovettero spostare e ferire molti in-
tere^^sì particolari e consuetudini ra-
ditìat^; ma si arrivò alla meta, e 
non si curò V impopolarità pur di 
vincere il più mortale nostro nemico^ 
il disavanzo economico;. - ^̂  "^-

^i péliai.ancòr^a che qui nel cUorò 
delia sede del tPontificato ,̂si aboU^̂ ^ 
robo gli ordini religiosi,, come enti 
morali O'giuridicì, e tuttociò senza 
destare apprensioni, senza sollevare 
cSàhiori da parte degli altri Governi 
chÈi pure vi aVevànd qualche iute-
reàise. La nostra politica ecclesiastica 
fu. dunque perfettamente corretta e 
quasi sei anni dacché è installato ih 
Roma il governo nazionale, ne sono 

uria pròva evidentissima t 
11 dotto e insigne oratore parlò 

della necessità in cui trovossì dì 
dover subito introlurre egli le nuove 
tasse, delle idee del Governo per dare 
amplfamento e lustro aUa capitale 
che deve essere il cervello della na-. 
zione, delle fasi par cut è percorsa là 
questione del Tevere^ e tutte queste 
questioni furono da lui' svolte con 
grfeinde maestria e con un vasto cor­
redo di considerazióni polÌ|iche, 

l ^ farlo àe) candidati liberali 
pei co!le|i di Roma e fece caldissimi 
elogi dpglì onor. Ruspoli Augusto 0 
Samuele" Alatri, la cui rielezione ^̂ è 
vigorosamente contrastata dagli av­
versari. V , 

Voi nòh potete immaginare Ten-
tusiasmo destato dalla dottissima ed 
eloquente improvvisazióne dell' illu­
stre uomp,:di Stato : gli applausi e 
le accla^ìàzioni erano infinite. Tutti 
i nuovi scjci vollero essera presen­
tati alì'onor- Sella ed anche allo 
Spaventa che trovandosi *-gU puro 
nella sala fu rispettosamente e' ca^ 

lorosamerite applaudito. 
Io snodivi ho dato che^ un pallilo 

sunto di questo discorso perchè ri­
tengo che comparirà per intero do-
hianì ^&\V Opinióne 0 voi lo ripor­
terete senza dubbio, _VìasàÌcUl?rehe 
tutti i, Tm:en)ibyÌT,deir^3aociazioQe ri­
masero profondamente ìmpre.ssionati 
dalle parole del Sella che producono 
un fascino irresistibile e infondono 
una convinzione durevole per la loro 

incotestabile verità. 
I commenti" sono inutili. La Dìo 

mtrcè il nostro partito ha reso troppi 
ed eminenti servigi alla patria per­
chè non si abbia a prendere in seria 
considerazione le sue opinioni e la 
sua fede incrollabile nelle istituzioni 
monàrchiche che egli custodi e ras­
sodò con abnegazione costante e col 
sacrificio delle sue migUorì indivi-

e 

dualità. 
L'onor. Alatri, commosso e rico-

scente per quanti) disse di luì Tono-
revole Sella risiioae che î gH ora fe­
lice di poter reputarsi non plxi fl-
gUastro ma figlio di Roma. Couvieue 
sàp»re che l'onor. Alatri è israelia 
-e~coaie bene disse l'ou. Sella, là rie­
lezione di lui Bi^'iiifìiilierà i! trionfò 
della liberta religiósa. Quale signi--. 
Acato avr(ib:bò à Roma'sipecialmante 
l'esclusione di quali'uorao egregio? 

L'Assemblea ha poscia udita la 
lettura del rapporto del Comitato 
centrale ani candidati liberali da pre-
ferirsi e ì nomi proposti vennero 
tu tu accettati. Ve ne terrò parola 

domattina- : 
Quest'oggi ebbe luogo X inaugu-" 

razione del nuovo anno scolasticQ 
in una sala della Università" e il di­
scorso inaugurale venne Ietto da' 
Preside della facoltà di filosofìa e 
lettere, il pruL Luigi Ferri, il quale 
con molta dottrina discorse delle vi­
cende della filosofia in Roma por 
tutto ì^evo medio e per i tempi mo-
derni. Presiedette la cerimonia 1 o-
norevoltì Ministro della pubblica i-
atruxione e vi assistevano parecchi 
illustri, personaggi. 
, S- M. il re è giuntò stamane alle 
5 a Roma. E/auo alla stazione ad 
ossequiare la M. S. l ministri e le 

if 
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J<Iiiruii'or^ indi' ragghitigomraó. peli-
^grai, 'ia-trincea divenuta ceìebra^per, 
IH difesa di sei settimane fattane 
nelVanno iSbSi d i Pietro Dobrinjac 
contro una grande forza superiore 
(urea. Nelle guersé Austro^tùróbe non 
si fa menzione di, quaato baluardo 
Sembra purtanto che sìa stato co-
struito nella guerra d'indipendenza 
]ptr: proteggere la- linea della Mòràva. 

;vpiuetrp:ii4ubatairikcea'i Serbi-aspet-^ 
tàrono presso ì loî o nemici mohali. 

I • . • • 

Qui il/Woivòda Miloje cercò protie^ 
«ione quando i Sefbi nel 1809 vorl-
neró òrrìbìlmehtG aconfìtti presso 
Nìssa. Vujica la'difese nel 1810 ca-: 
loroaamente contro il corpo-di Chur-
schid pascià proveniente da Aissa e 
cbiràiuto delia popolazione raccolta 
del distretto, di Kragnjevac, Dopo la 
f u g a d i : Kara Gjorgje egli j 'àbban-
donò ed essa rimase sino a! 1815 in 
mano ai Turchi con tutto il paese. 

lo vidi la distruzione qualche tem-
pò fa di quel baluardo storicamente 
celebre. Le alte fòsse Vennero sacri­
ficate alla nuova strada- li ritrova* 
mento di palle da cannone turche' 
per Io più da cannoni^ da sei", e^Wi 
altro armi, destava ogni volta gran 
gioia fra gli operai, e qualcuno dei 
vecchi contadini narrava ad edifica* 
ziune della gioventù, che stava col-
Torecchio attento, qualche episodio 
personale 0 tradizionale di quei * t r i -
slì tempi. ^ 

tarai^ non più, della pervicacia della 
1?iirchia, nia dei brutale contegno del 
suo avversario. Non vi è nessun in­
dizio CKR là Russia sia divisa dftUe 
Potenze fìiiropeó nella questione delle 
esigenze di pace od abbia ìW^lizione 
di separarsi. InoUreìion vi è nessun 
motivo pollo Potenze di: portar mu^: 
tamenti ai loro rapporti attuali con 
• Pietroburgo. Il cohtègiiò della Rùssia 
ha oSfeso la dignità internazionale e 
Va cortesia dei popoli. Difl'atto però 
U Russia non è ancora uscita dal 
convenuto delle potenze. Se la Tur­
chia,anche nella questione delle gâ ^ 
ranzie e delle riforme tratterà con 
altrettanta prude;iKa corno Siiora, 
allóra vi .sarebbero probabilità più 
consolanti per l'avvenire, 

— A Buda si trova in una pic­
cola moschea il sepolcro del santo 
turco GUl Babà: ivi si recarono ieri 
nel pomeriggio seicento persone per 
lo più giovanotti. Vennero messe 
delle corone sul sepolcro e tenuti 
dei discorsi, in lìngua magiara," in-

-glesG, francese e polacca. L'adunan* 
za'si sciolse fra gli evviva,: 

Lo-̂ d̂ra 
Conflo!Ìdvìf> m'^kìsr" 
Rendita' ìtaUnna 
Lomburdh 
Turco 
Cambio au Berlino 
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autorizzato dal R. Governo 
• -''Lofiale ampio."- Plai^iisalubre."^ 
Maestri abilitati. — VìgibmKa odfiii-.. 
lata. — Trattamento buono. — RetUt 

PADOVA, presso il R. Ginnasio £S.eo» 
• Via S. Chiara. N. 4269., 
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n Nuovo Tetnps di Pietroburgo 
contieno un telegramma del suo cor­
rispondente speciale di Seralino del:: 
30 ottobre, nel > quale è completa­
mente constatato, phe le truppt serbe 
nel/e ultime battaglie di AleKÌnatì e 
di Djunis rifiutarono obbedienza e 
ciò non soltanto la fanteriji/m'a an-
che. l'artil^lieria, e si sollevarono per 
modo the le sole sezioni russe com­
batterono, ed una grttn parte d»lle 
medesime trovò la morte sul sito, 
li principe Milano non si affidò di 
intraprendere , il r suo viaggio nel 
campo di Deligrad se non sotto la 

protezionB5di:uai^ò0?to nuret-rd^^^ 
flciaii russi, ì quali a questo scopo 
vennero ricercati tutti negli albèr­
ghi di Belgrado il 29._ verso le tra 
di notte, e vennero chiamati presso 
il ministro della guerra serbo. L'ar* 
mata della Drina manca di vestiti 
d'inverno e delle vettovaglie neces­
sarie. 

VERSAILLES, 4. -jf-dua,Camera 
approvò la legge per la cejjsazione 
dei processi' fatti alla Comune, con 
modìficazìortVnon combattute da Du-
faurel i; 

VÉNNA*,.4.. •^..Camera, — I^^r 
la discussione sulla risposta doJ go­
verna àlÌS^^i!tì,tèin^'anza intorno alla 
questione d Oriente sono inscritti 3/ 
oratali. Parecchi si pronunziano in 
favore delT integrità della Turchia. 

'Plenqr crede'cl&él'Austria deve pen­
sare 'alla caduta ine^yjt.iibile della 
Turchia, e non devé'^lòllerare la for­
mazione di nuovi Stati iimitrofl com-
proni|ttenti'-ÌÌÌ, sicurezza dóirAustria,. 

Curanda dice che fino dalla J3ùa 
origine la pace è turbata dalla al­
leanza dei tre imperi del Nord. Sog-' 
giunge che cornpitb dell'Austria è 
di tenera in iscacco la .Husaia, ,,-, 

Èohenvart parla in favore delia 
politiofe.d'intervento;^ - ' 

i n A r z i g ' n a n o 
(Prov. (lì VicotìKii} 

'~i SBtidlèEleitìohbH, TbRuicIìOO 0-Ìn-
nasiali soc.oiuìo i' programmi Gover­
nativi 0 Scuòla Coiumereìaló, Agfifìolà. 
divisa ià due eórsi, convinàegnanioiitó 

•dello lingiieitallati'a;-fritiiGoso, o.'teP' 
(.losca, dtìUa_ compatistorìa,. acioiiza 
del commercio G diritto coi n tue rei àie, 
delle scienze natunili. o agricoltilr 
ra oeri. ecti. '•'-,' 

Personale iusegiiaiito regolarmeaU 
•;pate1i'tàtó. .jf 

Per informazioni dirigerai alla Di*-
re?-ioHG. :\ ., .,• 3 9ùji 
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DEPOSITQ CILZATU 
da uomo, da donna e fanoiufif 

di fabbrica nnzion;dfl e delle più premiirfe 
fabbriche estere dì 

ì 

\ 

.i ll^ 

v - ^ 

L U I G I M l ^ v N K G O L l ^ l 
VII ttACGIOUE N, 230 

• Impegnasi pec qaalim'iu^ commissionft 
B riparasime. 
•' Sperà il suildetlo di vertersi onorato* 
^promette modìcilà nel^proczi, ed eaatleaia 
nei lavori, ' t̂^ • t̂ i ^ tS^ 
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TE]XjEG- :R. -A. :M:3yLI 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d-l F » a d . o v a 

6 novembre 
A mezzodì vero dì Pa'lova 

T.?mpo med.diP^sdovitorell m,U 8.46 0 
Tempo med. d Hora ora l i m, îG 3,i3 0 

Osservazioni meteorologiche 
eseguile aifaUezza di m. 17 dal suolo e di 

m 30,7 6aì livello me^i'o ikì man!. 

UH S-:C0f40Q ftPPtìHT.^tótfll 
signorile edelegaute ooii pavimento-
a parclietti, nóncliò condotta d'acqua,, 
in via .San FranceRco N. 3800. 

' Rivol-'orsi alla ditta I WoLlmaaa. 
'^> 

i l 

^_^̂ .' 
. j \ ^ 

Pest, 2. 
Il Pester tloyd ha da Vienna : 

L' imperatore ha conferito ieri lungo 
tempo col ministro della guerra* Il 
conte Bylandt presentò un' eapoai-
zfone sulle provviste di magazzini 
militari* sullo' stato dei cannoni, e 
sulla fabbrica di munizióni* Il Mi 
nistro della guerra venne incaricato 
a presentare di quando in quando 
simili rapporti. L'Imperatore si chia­
mò aoddit^fatto su quanto gli venne 
riferito. ' . 

Uno di questi giorni un comitato 
di'ti^e studenti, in nome della sco-

4 n o v e n t b a - e Ore 
i) p. 

Ore 

- 1 . , . 

Baromvtf̂ D" — mili.l 7S9,S 757,6 :fi7,i} 
TóMUHnet. cei'.tiffr. I''6-I '-.S'S ' tSS" 
Ter., d'ijvag «cq, : 4 47 i 4 00 4.tì9 
Unii ita rehsUva... ' 67 87 70 
Dir. ^ lor.de! venio N 1 NO 1 N i 
Suiio .101 ciolu. . . . : nuv. . nuv., stT. 

Dal tii(;«zodi del 4 al ra&zioili dei B 

» mioima = — 1 8 

• aiTAEIGZOTO 
DELLA BALBUZIE 

Il Prof. eHEKVIN doltore ael-
l'i Istituto, dei halbuiienii di Parigi, 
sussidiato dai govoi'tii italiano, fraa^-. 
c^sé, spàgiiUolo e belga aprirà, il 13 
novembre,'Ai&^rf/o della Bella Va ,̂ 
nezia, un 1[7«>i>e4» dì ^tro^Eiuitieìa.' 
p o r l a giiai'i.^ioiie dei b^ilbLiziontì.. '̂  

Questo corso, ìl solo che avrà, luogo' 
in Milano, durerà 20 giorni. ' 2'-88a 

4 -

' con unico deposito ia Padova 
presso ••^t-BiawfSiÌMO' '^.U9S«I« 

,5 

i> 

NOTIZIE DI BORSA 

r̂ , -

autorità civili e militari. 
• « 

iimm m mimi mm 
*̂" 

Sopra Deligrad, cosi scrivo F, Ka-
fi tutte le leggi liberali, la riforme nitz nella aua opera sulla Serbia: 

laresca di qui. si recherà nel quar-
tiere generale turco per oiirire una 
aèìaisoìa d'i)nore ad AbduI Kerim, 
Il Gom|t^to per accqgliere le offerte 
ha costituito un uffizio dove S Ì T Ì -

cevpno^ doni pei feriti turchi. Un 
appello che uscirà quanto prima si 
rivòlge principalmente alla miseri­
cordia delle signore ungheresi, Giun­
gono continuameiite dalla Provincia 
delle manifestazioni simpatiche agii 
studenti-

Pest, 3 / 
Un articolo molto uffìzioso del 

Pesler Lloyà designa VuUimah^m 
russò come un colpo teatrale con un 
effetto melodrammatico destinato per 
quelle anime credule che dietro la 
intimazione della Rn^ìsia porgevano 
la guerra. Esso era destinato a r a s -
sodiare delle schiere vacillanti clie 
cominciavano a dulìitare della vjt 
toria, d*i)Je; i^ee solidali fra fi Russi 
e gli Slavi meridionali, e comincia­
vano a scìcg'ìtjrfii fuggendo in forma 
selvaggia Mallo bandiereìHl contegno 
pì^no^àì moàaT&ùonet dalla Portai ha' 
tolto ogni iiifliveaza ah' uUimaiimi. 
j La Porta mise la pubblica opiuio--

ne d'Europa in condiziono di laoitn-
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Firenze 

Rundiia Kuiiana 
Oro 
Uofidra ire mesi 
Kfi^òm. •. ::-•'.: 1 
Prestito N'izìonaltì 
Obbl. re^ii labacchì 
Banui ua7,ion'tle 
Aziool meriiiioiiall 
QbbA; Tnendi'nali 
Biii(̂ ii Tiiso'tina" ̂  
(jieiluu iiiub Ilare 

76 20 
21 74ì 
27 271 

49 

t96Ei 
340 
228 i-
8H0 
03n m 

OJ.OO 
ti li 
27 30 

108 B̂  

*0 -
oo 

343- -

l««<4-i -

C55 — 
U4nc4i generale 
Utiuca italo j^erman, \ 
K.)tiilìu go ̂ ibae dui 1 lughol 

Parigi ^ 
Preii^o Jrancese fi O/O 

^UéidiU fr^ncede 3 0(0 
», . > . &0|0 
> ìtdi^ni S 0̂ 0 

Banca oì H rancia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovìe lomb. ven. 
ObtiL Uvr. V. E, 186(ì 
Ferrovie Rumane 
Obblignz, » 
Obbhgàz lomb^*rie 
Az !>n| rejjì* tabaccM 
G*n;»bio ù>ti LoDctru 
Cambio.sull'Italia 
CensoUdaU inglesi 
Turco : -i. 

•V'icridii^' 
Ausùiache ferrata 
Banc^ naiìopd^e 
Napoleóni d^érft . 
Cambio au .Ptirigi-
CambJtì SU' Londra j 

3 

71 77 

"72 m 

16B -
220 
258 " 
23S 
228 -

73 15 
4 

71 45 

71 70 

dftr-sìi'! « iiaeittapla^sIS (uso ia-
gless) di 

raccomandabili specialmente per A/-
harghi^ Collegii^ Slt&dìi, Snls (Un 
Pfanzo, Pmni terreni, C(isedican^ 
pagna, Ospiiali, Teatri, Scale, Co^ 
ridoii eco, eoe. v 

: Questo aJTticolo non teme confron^ 
par la sua lunga durata, e perchè 
ripara, mingilo di qualunque altro»., 
dal freddo e dall 'umidità. 

I . proavi sono eguali a quelli iS 
Venezia [dox>e &siste la Fabbrioii^ 
con la sola aggiunta del 5 0[0 per Ift 
iapose dì trasporto^. 27-48S 
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- ^ = rt^.hihJ-^-^,^ 

163 
22S 
258 
240 
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25 14 
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116 i [4 
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836,:~T- «30 

48 90 i ia^O^J 

25 14 
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W A c o s i iNtERESSANTS 
'L'annuiixio-,_d,iiortuua di S Ì -

MURI. HECKéòifsit SKNU.' ohe SI trb-
Ta nel itmiiero d'oggi del qostro, 

iorbale •• è ' molto iutoressauto. 
uesta casa ^ ha .aoquigtato uaa 

si bnojia riputaKÌono per il pron­
to e disnreto prigftnioiito dello 
ROinine guadaguato qui e nei 
contorni obo .nreghiauio tutti i 
nostri lottori di loiC'-ì'tjro l'annua-
aio d'oggi. 

D::-
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Avviso IV 

SEBASTIANO GASALF 

Vaili' quanta jsagiiia. 

Róndit̂ v «usiri-iCî '̂i?i'g m SO 
< _ 

I 
Mobiliare 
Loinbai:da 

lU catasta 

fc,' L 

62 70 
148 60 
79 EK). 

67 :0 
63 20 

Ii7 90 
80 OO 

SPiSTTACOLI 
TEATRO OAnnuLDi. — La draià-

matica compagnia ^ î Boldi'ìni o Di­
ligenti e diretta dall' artista C. Bo-
tisltj 'appreaenta : Papa Si« î3fe,iB» 
Ore 8. 

8 
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^u 
CASillli SEBASTIàNO DI QUI. .-• 

Aravo e vendita di ,flra^^s?mo tissoHimcnto SltSEsee^ltl por 
Sigróra da L. 30 a l20 .^ •.•••̂ '̂ "; •• ••mm-^ -' 'V.>/ •,/••. ^ . . , 
- 5̂ >'flo>'rfiMarta coilozioiio *?.«'tBUS o ^aEtsii-pasiul tossatiWis), 
e dotti Psusum tiittii Unn, da L. 20;ft .200..(^acsi'̂ ultìnii, pcrsòmplìcoj 
occasiono; sWendono/Sotto il prtmó=àijal)))ri'''a- . . ., 
'••••:. Un monte d' ^Miliwggriewiabiai ossia riiiidb Intta lana COI rela­
tivi Portiipìet dti.L. 20 a GO, uno (ì! questi ò bfistnnte tanto por [ar 
tìo VeBtito conipleto.da uomo, corno per forisiaro uttà prnssiana da Si-

•ti 

- , Oìicorda i già, pubblicati tappeti i(la stirasse a; prem d'origine. 
* f ^ 

.•affitE^TBsi4:m,:Li - 3 : : B S 3 E K a M = . 5 i S 6 i i = E t » i K J i . T ^ 

B»ftaawvtt - PJHfllBsw 4eiell.KC?ejfS! |mS>T^5lJ[cI e i l « l l é V G S M * 0 . 
n ^ ^ ì i r ' ^ A * * ! 

- - _ • ^ - j _ i u r A . • _ H P _ J _ . I 

^ ^ jtV ~ ^ ^ ^ ^ 

lletìditft ltnUaiiag<ìd,4 luglio j 
Proetito 1806 - ^ 
Perii da SO franchi . . -
Doppie di fleiiova , . . . 
fiorhii rì^Trgftìitó V, A, - . 
Bannonole Austriache -• . 

OTTOBRE 6 NOVEMBEE 
" ^ ^ ^ 

3t 

^'T-' 

I 
' — j - b ^ - L n 

3 

ir 

j j • * ^ * " ' ^ r.^ _ - L _ L _ 

77 JS 7725'. 7T—r, 77 28 79 SO 
43t>d. 43 30': 43 BO «Ì ÌOl ,43 50 
21 8?! 21 87; 21 8tì 2Ì 86 ' 21 7R 

84 80 8t m 
•i30i .3 30 
2 20, 2 21 

•• 1 - > l ' 

~ l — 8180 8 i 8 0 ' 8*8f> 
' " ~ - " ' "" 2 30 

220 
2 30.. 2 30 

h 

79:i3 
43 ao 
2Ì.t3 
«4 7n 
suo 
2 21 

GtJAPAGN'G -' 
,p;itipìp(il6,ey, . 

^ ^r .yr.-h'Pl^ 

^m'^ 

>:? 

-TTrir .••fi 
' ; ^ > ^ . -

I ĝ iiadfTpl sono .• 
gaviuitìti^dalkv 
•Slut' 

Vito aìla parlecìpazioi^e, a lU pioUbUitsV òv i^ua^Vogm, ftlW grand i 
ì o n i ' d i p r e r h i g a r a n t i t i dallo Stjfttg di A n i b u r | f ì / n e l l o quaU (kb^ 

Inv 
ffatrazìoni di pfetìii g a r a n t i t i 
bono forza tamente uscire T"^ 

h i » 

A « M 4 

I 

ÈSi;: 
r-v' 

.r;^;ofc^ . «fi 

; r. 

'.^'viM. 

iMm dei"Grani"dai 29 ottobre al 4 novoniìn-e ]'S76. 
pTonwnto da piBlorevecchio, L. V i 

dettò ìd, nuovo . - 2 8 - / t : - ' ' 
detto mercitiitile vecchio • ~ -rv^ 
dello • id. nuovo > 26 BO/g 

Frunie^raoiJi-pìgnoìriio Vècfibìo ^ i9 60\H 
delio id. nuovo 

- , CB 

jFrumenlOHe gialkuie vecchio » — ~-
delio id. nuovo - 17 «U 
dello nbfilratio ve^xhio - 16 80 
dfUo ^ i l " nuovo * 

Srgtil& , , . . , - - - "0 
Avena nuova * », . .. * 

- , 

2(1 (ili] " 

^T^_ 

f j _ 

-MOVIMENTO BELLE DITTE COMMIIRCIALI 
NUOVI ESERCENTI — Bollo Antonio fiirinalo. Via S. AnaHèà- N. S3t A. 
CESSA7.10N1 — Buso Uù?i Earinalo Via S. !.e.oaardo N. -4710.. 
TRAStOCHi — Michieli Alessandro aegoziante merci da Via S. Fermo «.1200 a 

Via Rndfìtia N. 326. 

'^''.{•'--y-.-V.'-'?{':9^-:fJ' -• ••t^^i•-y^ ^•.-..•r-v;i4f?^/[,^i-- .^ „̂  
r\ ^ 

VERE INEZIONE E CAPSULE 
- ì 

JÀVÉOT 
Qùeàtè Capsule posaeffcario b proprioUx tonnkha del Gàtram» Tinnii* all' 

atione antìblennoragica del Coppaù. Nun disturbano lo stomaco e non proTO-
eano ne diarrea ne nausee; qiiosie costUulscoiiO 11 incdicaraf^to por eccillenza 
nel coreo dcUe malatUa contagiosfi dei duo sfìssl, scoli inveterati o recenti, come 
catarri della vesslcu e de riiieoiiiinenxa cl'tJrina. ^ ' • ^ 

Verso-la^tìno de! medicameiUo ftll' oiqu-tmlo Qgni doiope é sparito, r m o dell' 

lonnìco ed .astringente, è U raiifUor modo iuiaiiiblle di consolidare la guarigione 
u di evitacela ricastuta. , - . - . . " " , 

„...„,.-.Milioni 420,000. „ . 
In qiirstc (astrazioni Tantttffgìoee che conlengono, accendo il proftpello, colamento 

70^000 lotti escoiìo i guadagni segtif^nti, vale a dire il guad.igno cvent. 89^,015^1 
rrichsnintchi, poi r^ifichmarchi «&O,e00. a«ft.O00, 80jOOO« © 0 , 0 0 0 , S © , 0 0 « J 
4 0 , 0 0 0 , 3IQ.00O, 4 volte aMShOOO e «a^OliO* evòlte *«.O0O, 9^ volle l&,000, ' 
«« ,«O0 e l O , o é 0 . 2fi volTg^OOO, Ei6 vòlte 4 « l » 0 r 3 0 0 » , 206 volle «ttOO, 
«AOO *r«©5»0 , \U\ voile B-Vf̂ f̂ , E 3 0 0 e «0«hOf 135B volle & 0 0 , 3 0 0 e 
» 5 0 « 34863 volle 8 & 0 , i ^ O , 1 3 ^ , 1»# fi Ì 2 0 « I4t^30 volte fti, OS, S5 , &0^ 
4 0 e aio reichsmarchi, che UscirinnO in 7 parli nello spazio Ai alcuni meni* 

La p è i n i A e&lrazione ò ufflcìklmcnte fissata 
ed il loito originale intiero a ci& cosla solo S lire Hai, in caria 
Ij2 iollo originai*^ solo . , . , , - - A idfini 
1\* lotto originale solo , , . - - • * idem 

ed io fipniisco qiiesti lotti originnli gàranlìti dallo Sla-o (non promesse difese) « n -
«Jif? iii<;B pae^^a gtlù l o u t a m l c 9 u 4 r o I n v i o n l T r a n e u i o d e i r u i u i u o B i -
t p r c . pii) comudamenle in una lettera assicurata. Ogni (lartecipiinle riceve da me 
Ri-flitU col lotto originale, anche il prbs[ie(lo oriRinale, munito àA tìigillo dello 
Stato e l i u i i i o d l a < a » i c i i t « dopo Ti^strazione la l i s t a u f l l c l t t l e senza farne la 
donianrtìì'. 

li pagameuto e Tiuvlo delle somiue guaOagiìiite 
si fanno da me direttamefite e proiitanient^ î gli interessati o fotto la discrezione, 
più assoluta •• ^ • • . . . . • • . ! 

CI^NCfoiia d f i i n n n i l a Al puù> f u r e c o n i i i anda&o d i liofila o c o n ' 
Icttf^^rtt a s s i c u r a t a . 

HI p r c R a n o c o l o r o e l i o vo f f l l o i io a p p V o f K t a r c d | c |noftta o c c n -
Ailono (Il d l r l s e i - i » Sano 

al 15 (ìi KoYonibre à. e. 
««fluendo VlctftÉl T e p o o a d c l l ' è M r a a c i o n e I n t u t t a l l d n c l a I t o r o o r ­
d i n i a • ;.\. - • - ,-tó^:' " ' •--'.-

SAMUEL HECSCHER SENR., 
3-800 BANOHIESE*l*CiVMBISTA, «lilihMra». 
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SEGRETE 
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VERO SÌROPPO DEPURATIVA -3 - f M 

-S'.^ 
. " ; - ' • . 

r̂ -̂ ^ 

FAVROT 
Questo Siroppo è indispensabile per cuaVlre completamento lo malattie della 

nelle e ner finire di nurìacare il sangue dopo una cura antisiiUiUca, Preserva I\H 
ogni accidentalità che potesse resultare daUa silUìlica coalil-aik^nató--- Es\j,*̂ ve 
n aigiUo e la llrma di F A V R O T , unico proprietario delle formulo-aulentìohe. 

- , • ' - : ' . . . . • ' 

Dei«MÌlo fieneraic rFarm** FAVaOT» 101, r. Bidelita» i Parlp 

Ili Pnrlsl 
ti 1Lò CApHul« KtiAtiiiOKC iU Rikf|nli( ftoii» iiagcv-Uv con ^r»fi rntJllCà. -— IRmmm 

MCin eKig:lonunont-Uo(«ionittG4» n!ciin»«40iiNa%lQacdJMn|;grad«ivol«,}«'«M nuu d a n n o 
isBogo a vonaliti iftlcuno n ò a d «tlcun^ «rutnjLÌaii0 i come succede pU't ò meao dopo^ 
flngcstiono dello nltre proparitifiiofti tU c-4>|m1iu e delle etCî se cttpaule gflUtiiiOBO, » <o 

< lift l o i « efficacia flion |i~ràiiv*nij^ a lv imn cc«^czione. Dua ^pecette scnp 9ìi(fietenii 
n0liapiò jfartff d*n coti, fi (Uaj^porto ÌÌGÌV Acoadcmia dì medicina). 

J)ép4ìiit0 in tutu \f^ farmacie e pm^o rinviftitore l^^fa^hourg St-Dml» a I^ASIOI, ore pur» 
a! tror^no J Ve»<?teantl e ia i:i«rta d'AII»«-s|ft«7r««... 

^•M Afe' >iKL__;V*fe- dm 
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CO ^5 

, Sciroppo depurativo' di composi/ione interainento vef;x'talo impiegato 
fino da un secolo contro le niaìattié dolla pelle e tutti i Tizi del sangue; 
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• i IVC evitare le contraffaxioni, esigere tìs^ressainen/c sui fuRli due stampati 
differenti (̂ n̂ò sópra cins^jun fondo) e sop^a^ ciascuno di questi stampati, coriie 
indicazione" principale, le paroJe: P o r t e d e Fvn»^*^^ e'MCIBBBUS & Ci^in 
grandi Caratteri, . ; . 

Assicurorai in quanto ai .saci:ln irhe i piombi portano riinpronla P ^ r t ^ d e 
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EECBî TISSmA iICAZIONE 
^ y • = n 

4 • i 

- fi 

-. i 

n •• ^|T 

t H f 

I . r 

f. ^^ 
} -

1 r 

t r 

•- I 

z"^ 

ia 

> -

ETT 
; ; . (^ , /p; ' 'comm, prof, 
I ^ ' • • 

1 r''̂  

i ^ t 

,? 

(3erprbf;.jGr'' 

V 
h-

>> 

5f;0NI 

V'̂  

\ . ' 

f ^ 

-fi 

- j J^ -JO-^. ^ ^ 
M ̂  I V l: 

:^i} ..i.i 
' I l 

I . 
1 r"! - ! - ' - ììh. r; ^ A .M^^ ' •^^'^ • n i ' - > 

y * 

^ & TEOCEB'UEA I*' 
^spoeti ahalitid.taìite 'ai snoi scolari' 

3.a ediz. ànuoVo'Ordino' ridotU ' • 

• ^ 4 i > A - H * ^ ^ 4 > ^ l ^ M l | i ^ l W M ^ t ^ 

L ^radoa. Tiugrafia Sacchetto 1876. 
^ 

i 
^ . r . > -

.^^KMì^^HÉiAia^^lèÉÉ^n X J Ì V ^ É U & J . 

file:///jj_r

